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“Che si tratti di componenti comuni o rari, Digi-Key è un’ottima risorsa, veloce e facile...Senza 
dubbio, DIGI-KEY è di gran lunga il migliore!!!” 

Produttore, cliente di Digi-Key dal 2015 ^ 



“Il sito Web di Digi-Key è tra i più facili 
da usare. Ci torno continuamente ed 
è sempre il migliore”. 

Ingegnere, cliente di Digi-Key 
dal 2008 


“Digi-Key continua a essere la mia 
risorsa preferita, soprattutto per gli 
strumenti di ordinazione online e il 
servizio clienti reattivo veloce. 
Continuate così!” 
ingegnere, cliente di Digi-Key 
dal 2011 ^ 
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Convertitore buck-boost 
monolitico da 18V/5A 



L 


MOSFET e resistenza di “sense” interni, semplificano il design 

Con il nostro LTC3119 la famiglia di convertitori monolitici buck-boost in continua espansione raggiunge nuovi livelli di performance 
e integrazione. Grazie al controllo in current mode, i suoi switch interni presentano una risposta rapida ai transitori e possono fornire 
fino a 5A di corrente di uscita con un ingombro minimo. Il suo range di tensioni di ingresso compreso fra 2,5V e 18V è ideale per 
configurazioni con batterie singole o a più celle e adattatori AC/DC da 5V o 12V anche scarsamente regolati; l’uscita può essere 
impostata su una tensione qualsiasi compresa fra 0,8V e 18V. L’LTC3119 presenta una bassa corrente di quiescenza (35pA), una 
frequenza di commutazione programmabile da 400kHz a 2MHz e può fornire fino al 98% di efficienza di conversione consentendo 
flessibilità nel design e un’uscita a basso rumore. 


Ampia linea di convertitori buck-boost monolitici 


Info e campioni gratuiti 


Codice 

prodotto 

VlN 

Range 

(V) 

VoUT 

Range 

(V) 

l0UT in 

modalità buck 
(A) 

Note 

LTC3114-1 

da 2,2 a 40 

da 2,7 a 40 

1 

Corrente di quiescenza = 30gA, efficienza massima pari al 96%, 
corrente di uscita programmabile 

LTC3118 

da 2,2 a 18 

da 2 a 18 

2 

Controllo PowerPath™ a due ingressi, efficienza massima pari al 94% 

LTC3115 

da 2,7 a 40 

da 2,7 a 40 

2 

Corrente di quiescenza = 30pA, efficienza massima pari al 95%, 
blocco per sottotensione (Undervoltage-Lockout, UVLO) 

LTC3112 

da 2,7 a 15 

da 2,5 a 14 

2,5 

Corrente di quiescenza = 50pA, efficienza massima pari al 95%, 
protezione da sovratensione OVP, disconnessione delle uscite 

LTC3113 

da 1,8 a 5,5 

da 1,8 a 5,5 

4 

Corrente di quiescenza = 40pA, efficienza massima pari al 96%, 
disconnessione delle uscite 

LTC3119 

da 2,5 a 18 

da 0,8 a 18 

5 

Corrente di quiescenza = 35pA, efficienza massima pari al 98%, MPPC 

LTM8054 

da 5 a 36 

da 1,2 a 36 

5,4 

Package BGA 15mm x 11,25mm x 3,42mm, induttore interno 

LTM8056 

da 5 a 58 

da 1,2 a 48 

5,5 

Package BGA 15mm x 15mm x4,92mm, induttore interno 

LTM8055 

da 5 a 36 

da 1,2 a 36 

8,5 

Package BGA 15mm x 15mm x4,92mm, induttore interno 

LTM4607 

da 4,5 a 36 

da 0,8 a 24 

10 

Package LGA15mm x 15mm x 2,82mm, induttore esterno 

LTM4609 

da 4,5 a 36 

da 0,8 a 34 

10 

Package LGA 15mm x 15mm x 2,82mm o 

package BGA 15mm x 15mm x 3,42mm, induttore esterno 

LTM4605 

da 4,5 a 20 

da 0,8 a 16 

12 

Package LGA 15mm x 15mm x 2,82mm, induttore esterno 


www.linear.com/product/LTC31 19 

Tel.: +39-039-596 50 80 
Fax: +39-039-596 50 90 


U, LT, LTC, LTM, Linear Technology, il logo Linear e PowerPath 
sono marchi registrati di Analog Devices, Ine. Dittigli altri 
marchi sono di proprietà dei rispettivi titolari. 
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Tecnologie di Potenza per la Connettività Totale 1 

La domanda per una gamma articolata di prodotti 
elettronici di potenza, progettati per connettere 
ed integrare utenze tradizionali, sia su macchine 
di nuova concezione che su applicazioni già immesse 
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La trasformazione digitale offre la possibilità 
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ed elettrodomestici. 
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Energy 


Impara come con Renesas Synergy 

Sessioni pratiche 

Ti porti La soluzione a casa 

NeLla tua città 



Cosa aspetti? 


Cosa aspetti? Scegli La tua città e iscriviti gratuitamente 
per vivere La tua esperienza di progettazione! 


ISCRIVITI Al CORSI 


Renesas Synergy™ on Tour: 
vivi con noi la tua 
esperienza di 
progettazione 


Partecipa anche tu, gratuitamente, ad una delle sessioni 
di sperimentazione e sviLuppo di sistemi a microcontrollori 
basati sulla piattaforma rivoluzionaria Synergy. 

Synergy si basa su un'ampia e scaLabile famiglia 
di microcontrollori ARM® Cortex®-M associati 
ad un contenuto di software altamente professionale. 

Le applicazioni e gli argomenti trattati saranno: 

Wireless Connectivity, Security e Cloud. 


Vivi un esperienza di 
progettazione partecipando 
alle nostre sessioni. 

Riceverai inoLtre uno starter Kit Synergy deL valore 
di 100 Euro, il libro Synergy “The Basic ”, il pacchetto SW 
professionale Synergy e un modulo WiFI per iniziare 
il tuo viaggio nel Cloud. 


A quale corsi sei interessato? 
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EDITORIALE 


A Portata Di Mano 


S i può dire che ['elettronica sia nata 

nei primi anni del 900, separandosi in modo 
netto dall'elettrotecnica, con l'invenzione 
dei primi dispositivi in grado di controllare 
progressivamente un flusso di elettroni. 

Sto alludendo ai tubi termoionici. 

Dal dopoguerra in poi, questi affascinanti 
predecessori dei transistor hanno consentito 
lo sviluppo di una scienza straordinaria. 

Erano caratterizzati da un periodo di funzionamento 
(vita media) piuttosto breve, un'efficienza 
energetica della quale è meglio non parlar neppure, 
una dissipazione termica elevatissima e, perfinire, 
erano anche molto voluminosi. 

Quest'ultimo aspetto contribuiva ad aumentare 
significativamente le dimensioni dei congegni 
che, d'altro canto, risultavano sempre facilmente 
accessibili per esigenze costruttive, di modifica 
o riparazione. Da allora, la progressiva riduzione 
degli ingombri e le più evolute tecniche 
di assemblaggio dei componenti elettronici 
hanno portato notevoli benefici, evidenti 
a chiunque. 

Tutto a posto, quindi? 

Non proprio. 

La tendenza ad una miniaturizzazione sempre 
più spinta ha portato i circuiti elettronici, 
lentamente ma inesorabilmente, al di fuori 
del campo di operatività tecnica, rendendo 
praticamente impossibile realizzare, modificare 


o riparare manualmente un circuito, quantomeno 
senza far ricorso ad attrezzature specifiche dal costo 
non trascurabile. Per lunghi anni queste condizioni 
hanno "allontanato dal saldatore" la maggior parte 
degli studiosi e appassionati di elettronica che, 
di fronte a difficoltà insormontabili, si sono visti 
costretti a rinunciare. 

In questo numero della rivista vi sono interessanti 
progetti basati su Arduino, Raspberry PI 
o sui rispettivi chip. Questi sistemi di sviluppo, 
assieme alla diffusione su web di immense librerie 
"Open Source" in completa condivisione, 
hanno rappresentato una vera e propria rivoluzione 
nel mondo degli appassionati o "maker", 
come vengono definiti oggi. 

Tutte queste schede offrono agli utenti un gran 
numero di coLlegamenti di I/O, analogici e digitali, 
realizzati solitamente su connettori del passo 
di un decimo di pollice, ben lontano dalle dimensioni 
tipiche dell'ultra-miniaturizzazione! 

Permettono di realizzare qualsiasi genere di congegno, 
rendendolo interfacciabile con facilità alla fisica 
del mondo esterno, ponendo come unici limiti 
soltanto capacità e creatività del progettista. 

Hanno in comune un merito incommensurabile: 
quello di aver reso nuovamente l'elettronica, 
dopo un lungo periodo, una tecnica... 
a portata di mano! 

Buona lettura! 
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Preparati a entrare nell'Assodel Foundation 
per comunicare con il mondo dell'innovazione 
e conoscere i clienti del futuro... 
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nuove idee 
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L'Assodel Foundation 


PROMOSSO DA 


è il network di imprese e professionisti promosso dalla Federazione Distretti Elettronica 
Italia per supportare le start-up / outcomer a elevato contenuto tecnologico 
nel loro processo di crescita e di sviluppo sul mercato. 
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Tecnologie di Potenza per la Connettività Totale 

La domanda per una gamma articolata di prodotti elettronici di potenza, progettati per connettere 
ed integrare utenze tradizionali, sia su macchine di nuova concezione che su applicazioni 
già immesse sul mercato, sta crescendo costantemente. Si richiede una sempre maggior attenzione 
agli aspetti di gestione predittiva del sistema e al miglioramento del ciclo dell’applicazione. 

La risposta Aicon Industry, con i propri dispositivi evoluti e 100% Made in Italy, apporta benefici 
diretti sull’analisi dei rìschi e sulla riduzione dei costi. 



I ndustria 4.0 si traduce 

quotidianamente nella capacità 
di progettare dispositivi sempre 
più intelligenti, connessi ed efficienti. 
Accettando questa sfida tecnologica 
AICON INDUSTRY ha reinventato le 
soluzioni tradizionali, in particolare 
sviluppando azionamenti per la 
gestione di motori DC e convertitori 
DC/DC, caratterizzati da massimi 
rendimenti energetici, estrema 
semplicità applicativa e totale 
connessione attraverso l'adozione 
del protocollo di comunicazione 
CAN OPEN. 


ALTA TECNOLOGIA, 

QUALITÀ ITALIANA 

I prodotti sono sviluppati e creati 
dalla Start Up AICON INDUSTRY S.r.l., 
fondata a marzo 2014 e specializzata 
nella progettazione, fabbricazione, 
commercializzazione ed assistenza 
di apparecchiature elettroniche 
di potenza, logiche di controllo, 
strumentazione ed accessori 
destinati a veicoli ed applicazioni 
sia a trazione totalmente elettrica 
che ibrida. Il team imprenditoriale 
è formato dal Dott. Andrea GaLlerani, 
Amministratore Delegato, dalSig. 
Giuseppe Busi, Direttore delL'area 
Ricerca & Sviluppo e dal Gruppo 
Borghi S.p.A., holding societaria 
espressione di aziende con DNA 
produttivo ed operatività globale. 

La squadra si avvale inoltre 
di collaboratori specializzati che 
in modo sinergico possono fornire 
al Cliente "esattamente ciò che serve" 
per risolvere le proprie necessità. 


OGNI ESIGENZA E CONNESSA 
AD UNA SOLUZIONE 

xMD è l'azionamento elettronico 
di potenza, specifico per la gestione 
di motori DC alimentati da batteria 


con potenza nominale fino a 2.400W. 
La proposta tecnica si articola 
in una vasta gamma di configurazioni 
hardware e software, rendendo 
il prodotto adatto a molteplici 


start-up 
Aicon Industry 
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LA NOSTRA TECNOLOGIA 
AL SERVIZIO DEI VOSTRI PROGETTI 


Dal 1982 sviluppiamo e realizziamo i vostri progetti, attraverso la scelta dei componenti più adatti 


Proponiamo una gamma completa di componenti 
elettronici utilizzati nei vari settori dell'industria, 
come telecomunicazioni, regolazione motori, gruppi 
di continuità e inverter, convertitori e carica batterie, 
automazione macchine utensili, automazione 


industriale, raddrizzamento, galvanica, saldatura, 
trazione elettrica e automotive, quadristica, fotovoltaico, 
eolico e altre energie rinnovabili, medicale, monitoraggio 
energetico, monitoraggio batterie, illuminazione a LEO, 
segnalamento ostacolo al volo e molti altri. 
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START-UP 



configurazioni applicative: 
alimentazione multi-tensione da 12V 
a 36V, corrente da 50A a 200A. 

Tutti i prodotti sono unificati 
da precisi criteri progettuali: 
alta frequenza, tecnologia MOSFET, 
frenata rigenerativa a recupero 
di energia. L'avanzato e completo 
software di gestione consente di 
ottenere la massima personalizzazione 
della dinamica di marcia fornendo 
all'operatore la giusta confidenza 
in qualsiasi condizione di utilizzo 
del veicolo. 

xPS è il convertitore DC/DC ad alta 
efficienza, progettato per garantire 
l'alimentazione in totale sicurezza 
dei dispositivi ausiliari installati 
nell'applicazione principale: 
impianto di ilLuminazione, sistema 
di ventilazione, lampeggianti, 
terminali, apparecchiature 
di comunicazione e controllo. 

Gli alimentatori possono essere 
installati su qualsiasi tipologia 
di veicolo (a trazione elettrica, 
termica o ibrida) e sono proposti 
in una vasta gamma di potenze 
(da 120W a 800W) e configurazioni: 
alimentazione multi-tensione da 12V 
a 80V, output di tensione 12V o 24V 
impostabile neLlo stesso dispositivo. 

La totaLe gestione delle funzioni, 
mediante elettronica di controllo 
dedicata, valorizza l'efficienza 
del sistema e ottimizza l'aspettativa 
di vita della batteria principale 
del veicolo: lo strumento infatti 
preleva l'energia dalla batteria 
principale in modo equilibrato 



evitando dannosi sbilanciamenti 
energetici e fornisce la tensione 
di uscita in modo costante e stabile 
per salvaguardare le alimentazioni 
ausiliarie. 

Filo conduttore alla progettazione 
di entrambi i dispositivi è l'adozione 
dello standard di comunicazione 
CAN OPEN, fondamentale 
per rendere sneLlire il 
"layout macchina'', semplificare 
i cablaggi, rendere sicure e veloci 
le trasmissioni dei dati 
e massimizzare le prestazioni 
complessive del sistema. 

In due righe, qual è la funzione 
del Vostro progetto e quali 
problemi risolve? 

L'ambizione è fornire al diente 
prodotti tecnologici che attraverso 
le innumerevoli funzioni disponibili, 
consentano di migliorare 
le macchine e più in generale 
le applicazioni sulle quali vengano 
installati, prestando sempre 
la massima attenzione alla 
competitività economica. Il tutto 
a vantaggio dell'utilizzatore finale. 

Fasi di gestazione 
e progettazione: quanto tempo 
avete impiegato per sviluppare 
le tecnologie? 

Siamo figli di una cultura 
"OLivettiana" dove l'innovazione 
è un processo aziendale quotidiano. 
Ogni prodotto è in continua 
evoluzione. La prima fondamentale 
fase "dall'idea al prodotto" ha visto 
tutti coinvolti per circa 12 mesi. 



Un prezioso ringraziamento deve 
essere riservato ad ogni fornitore 
che da subito ha messo a disposizione 
la propria esperienza, arricchendo 
il progetto e contribuendo 
alla compressione dei tempi 
di sviluppo, prototipazione e lancio 
della produzione. 

Che problemi tecnici avete 
incontrato durante la realizzazione? 

Sviluppando dispositivi tecnologici 
con un approccio "open", il principale 
avversario è rappresentato 
dal fattore tempo. 

Il mercato della componentistica 
propone continui aggiornamenti 
ed i nuovi articoli generano 
un'ottimizzazione del prodotto 
sia dal punto di vista costruttivo, 
che in termini di ulteriori 
funzionalità fruibili dagli utenti. 

Il nostro target è stato lavorare 
adottando concetti di derivazione 
automotive, ovvero progetti basati 
su piattaforme hardware condivise 
e continuamente aggiornabili. 

In questo modo è stato possibile 
ottenere prodotti da subito 
estremamente affidabili, ma allo 
stesso tempo mai a rischio di 
obsolescenza. 

Un'ulteriore traduzione concreta 
di questa portante filosofia 
aziendale è rappresentata 
dall'elevato rapporto " 
qualità-tecnologia / prezzo", 
concepito per soddisfare le più 
trasversali necessità di budget 
imposte da mercati caratterizzati 
da volumi di massa. 

4 Come avete superato eventuali 
problemi di organizzazione? 

In realtà trattandosi di un progetto 
industriale, ovvero di una Start Up, 
è corretto parlare di come abbiamo 
risolto o risolviamo i vari problemi 
che fisiologicamente si manifestano 
nella fase operativa, sia essa 
di natura tecnica, produttiva o 
commerciale. Non esiste una ricetta 
perfetta: confronto immancabile 
(anche acceso!), tenacia, spirito 
propositivo, preparazione continua 
e soprattutto tanta, tanta, tanta. 
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L’unica fiera italiana dedicata al “visibile” 
e alle sue applicazioni. 

Tecnologie per generare, gestire e controllare 

le soluzioni integrate di luce e domotica 

per la sicurezza, il comfort e il benessere delle persone. 


Illumino tronica/HUT PadovaFiere VI edizione 

ILLUMINO led lighting_ 

Sistemi e prodotti per l’illuminazione intelligente. 

Per chi installa, progetta o applica tecnologie LED lighting e SSL. 

Da non perdere: ffleddove il design made in Italy. 

IRONICA elettronica (componenti & sistemi) 

Tecnologie per l’industria: elettronica per alimentare, assemblare, 
pilotare e connettere (Internet of Things). 

Da non perdere: ttstartup selezionate dalla Foundation di Assodel 



HUT home & urban technologies 


Home e building automation, sicurezza, efficienza energetica: 
la domotica nelle sue applicazioni.. 

Da non perdere: ffsmartPRO, la qualificazione dell’installatore evoluto 


PROMOSSO DA: 


Assodel 

Federazione Distretti Elettronica - Italia 



assodel 
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FIERE 


È UN EVENTO 

Tel.+39 02 210.111.236 
marketing@tecnoimprese.it Imprese 



USA IL QR CODE 

per registrarti e 
scoprire maggiori 
informazioni 



illuminotronica.it 
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START-UP 




voglia di capire. 

Molto spesso inevitabilmente 
abbiamo sbagliato ma abbiamo 
cercato di analizzare con spirito 
critico le scelte che si sono rivelate 
errate in modo da creare valore 
a servizio dell'azienda. 

Come intendete diffondere 
la Vostra idea? E nel Web? 


AICON INDUSTRY deve precorrere 
i tempi, non inseguirli: essere un 
"front runner" e non un "follower"! 

I canali per veicolare un progetto 
possono essere tanti. 

Stiamo coinvolgendo direttamente 
clienti che riteniamo possano trarre 
vantaggi nell'utilizzo dei nostri 
prodotti, daLle tecnologie e soluzioni 
ingegneristiche ma, parallelamente, 
passo dopo passo, siamo attivi 
neLla costruzione di una rete 
commerciale e distributiva 
nazionale. L'azienda ha partecipato 
a manifestazioni fieristiche riservate 
a Start Up innovative che ha usato 
come importante palcoscenico 
per farsi conoscere nel mercato. 

II Web deve essere impostato 
sia come vetrina tradizionale 
che come opportunità per 
consolidare un dialogo trasparente 
e quotidiano con tutti i potenziali 


interlocutori: clienti e fornitori. 

Per questo motivo l'impegno 
sarà impostare con attenzione 
un'architettura social che permetta 
a chiunque di confrontarsi con i 
nostri collaboratori nelle varie aree 
aziendali. 

Perché il Vostro progetto 
è diverso dagli altri? 

I prodotti, ovvero i vari progetti 
ingegneristici, rispecchiano 
l'anima dei fondatori basata 
sulla cultura dell'equilibrio 
e del confronto. 

La naturale conseguenza 
di tale approccio sono prodotti 
performanti, servizi qualificati 
e specializzati, soluzioni su misura 
e soprattutto condizioni economiche 
particolarmente competitive. 

La diversità è il risultato d'insieme 
di tutti questi aspetti. 



style connectors 



THIS PSI connector is designer) for wire-to-board and wre-to-wie 4.0mm pitch connector. Lov insertion force type contact is adopted and it provides exceilent 
operabilità This connector has thè secure locking device that has thè mechanism for preventing thè inverse insertion. By adopting key shape and multi colore of housing, 
prevention function of mis-mating is considered. 


• Secure locking structure 

• Mis-mating prevention mechanism by keying (2 to 4 ciruitev3 kinds of keying) 

• Finger-friendly design 

• Large electric current was realized. 

Specifications 

Current rating: 12 A AC, DC (Referto thè following table.) 

Voltage rating: 300 V AC, DC 

Temperature range: -25°C to +85°C (mduding temperature rise il applyng etectocal current) 
Contact resistane*: Initial value/10 mfi max. After environmentai tests/ 20 mQ max. 
Insulation resistance: 1,000 MQ min. 

Withstanding voltage: 1,500 VAC/minute 
Applicale wire: AWG #26 to #16 

Referto “Generai Instruction and Notice when using Terminate and Connectors" 
Contact JST tor details. 

Compliant with RoHS. 
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ELECTRONIC COMPONENTS 


GIAMPER S.R.L. 



Via Nongole, 240 32100 BELLUNO Italy Tel. +39 0437 927547 Fax +39 0437 920042 | www.giamper.com vendite@giamper.com 
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Infineon 


650V Rapid 1 and Rapid 2 Diode Families 

Infineon Enters thè Hyperfast Silicon Diode Market 




As a perfect partner to CoolMOS™ and discrete IGBTs such as TRENCHSTOP™ 5, thè Rapid diode 
families provide outstanding cost/performance ratio in AC/DC stages, such as PFC stages and 
free-wheeling diodes in DC/DC stages. Split into two families, thè Rapid 1 is V f optimized for 
applications switching between 18kHz and 40kHz, whilst thè Rapid 2 is Q rr optimized to offer 
outstanding performance between 40kHz and 100kHz. 



Key features and benefits 

■ 650V repetitive peak reverse voltage as standard for higher reliability 

■ Temperature stability of major electrical parameters 

■ Lowest I forimprovedE losses of thè boost switch 

■ S-factor>>1 for outstanding EMI behavior 




www.infineon.com/rapiddiodes 



Watch thè video! 



Sede: Corso Torino, 87/D 
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Celi. 345.3747974 

Filiale: Padova • Andrea Pigozzo 

Celi: +39 3466526788 • E-mail : a.pigozzo@comelec.it 
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Passi avanti nell'evoluzione della connessione 



La trasformazione digitale offre la possibilità di combinare fra loro oggetti che finora non erano collegati, 
come sistemi di riscaldamento, case, sistemi di distribuzione commerciale, autovetture ed elettrodomestici. 


Arrow Connect 


Arrow Insight 


Sensors and Edge 
Devices 


Arrow Gateway 
Connect 


Arrow Connect Data 
Piatto rm 


- 

Dashboard Analytics 
Integration 


C ollegando le "cose" con sensori 
e attuatori mediante gateway 
dati e sofisticati sistemi di 
controllo, è ora possibile trasmettere 
e ricevere le informazioni che 
permettono di gestire questi oggetti 
a un livello che in precedenza 
non era possibile raggiungere. 

Questa evoluzione ha già fatto 
registrare un miglioramento 
di efficienza nelle attività produttive, 
nella supply chain e neLla logistica, 
e si appresta ad offrire agli utenti 
maggiori possibilità di controllo 
e un miglioramento dei processi 
che essi devono gestire e quindi, 
in definitiva, un miglioramento 
della loro vita. 

Questo sistema di connessione è stato 
battezzato IoT (Internet of Things) 
e si è sviluppato inizialmente 
nel settore bancario, nel campo 
delLa salute, nei negozi, in 
automotive, nei trasporti, nel 
settore dell'energia, nell'industria 
manifatturiera e nel settore deLLe 


utility. L'IoT è ben avviata, la 
maggior parte delle sua fondamenta 
sono state completate e i principali 
elementi vitali sono pronti, a partire 
dalla connettività gLobale. 

La maggior parte degli elementi 
essenziali delL'IoT - le comunicazioni 
mobili, Bluetooth, Wi-Fi, GPS, 3G 
e 4G, NFC (near-fieLd communication) 
e l'RFID (identificazione a 
radiofrequenza) - sono state di uso 
normale per qualche tempo, potendo 
disporre di reti personali, locali. 


metropoLitane e WAN (wide area 
network). NeLLo stesso tempo viene 
largamente usato il cloud Storage, 
che presenta la possibilità 
di una continua estensione. 

Molto è stato scritto sulle città 
intelLigenti e in particolare su alcuni 
elementi che oggi sembrano scontati 
- il remote banking, gli interventi 
automatici sulla congestione 
del traffico, i pagamenti mobili, 
il controllo su Lio stile di vita 
e l'abitazione intelligente. 


di Andrew Bickley, 
Director loT.Arroi EMEA 
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Gateways) 
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(Digital Design Tools) 
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Ora ci aspettiamo di poter accendere 
e spegnere il sistema di riscaldamento, 
anche se siamo distanti centinaia 
di miglia dalla nostra casa, 
effettuare il monitoraggio esterno 
o interno del nostro appartamento, 
o ordinare aLla nostra TV digitale 
di registrare un programma. 


MILIARDI DI DISPOSITIVI 
CONNESSI A INTERNET 
SENZA FILI 

La previsione per il 2020 è di 50 
miliardi di dispositivi connessi 
nel mondo, di cui 24 fra telefoni 
e tablet e 26 miliardi di nodi. 

Di questi, si prevede che 30 miliardi 
saranno connessi senza fili a Internet. 
La pressione sulle aziende per 
aumentare la produttività e le 
vendite riducendo i costi operativi le 
spinge a cercare le soluzioni nell'IoT. 
Ogni Chief Operating Officer sa che 
questa è un'eccezionale opportunità 
per aumentare gli affari e ridurre 
i relativi costi interni. Nello stesso 
tempo, gLi specialisti deLLo sviluppo 
di prodotti vedono l'opportunità 
di generare nuovi flussi di ritorni 
diversificati colLegandosi meglio 
ai loro clienti e aumentandone 
il livello di fidelizzazione. 

Uno dei maggiori vantaggi di avere 
un IoT praticabile ed efficace 
o, meglio ancora, un IIoT (Industriai 
Internet of Things), è che i 
produttori, i Service provider 
ed altre organizzazioni saranno 
in grado di modificare, customizzare 
e anche personalizzare la Loro 
offerta basandosi sui dati reali. 
Diventeranno molto più efficienti 
anche le funzioni di gestione degli 
asset e degli impianti, dal momento 
che i dati utilizzati, oltre ad essere 
disponibili in tempo reale, potranno 
anche essere analizzati e aggiornati 
in modo continuo. 

In realtà, però, nonostante 
il grande sviluppo dell'IoT, ci sono 
ancora molte società in cui 
il collegamento fra Le tecnologie 
utilizzate e i sistemi IT è tuttora 
inadeguato o addirittura inesistente. 
Ovviamente, l'impLementazione 


di un sistema IoT richiede che questi 
elementi si armonizzino con la 
massima trasparenza in modo che 
l'organizzazione possa accedere 
alle reti e ad effettuare i controlli 
necessari nel modo più efficiente, 
se devono essere in grado 
di prendere Le decisioni corrette 
sulla base di un'elevata qualità 
dei dati che ricevono. 

Per molti anni Arrow Electronics 
ha fornito molti dei componenti 
chiave delle infrastrutture IoT, come 
sensori, microcontrollori a basso 
consumo, sistemi di connettività 
wireless, protocolli di rete, gateway, 
sistemi operativi, soluzioni per la 
sicurezza, sistemi di gestione per 
grandi piattaforme di dati, soluzioni 
CLoud e tool per la gestione dei 
dispositivi e per L'analisi dei dati. 
L'anno scorso la società ha 
introdotto eVolve, un'offerta globale 
di IoT progettata per consentire una 
vera trasformazione del business 
digitale. In termini di architettura, 
tool, competenze e risorse, 
le soluzioni eVolve costituiscono 
il ponte fra il mondo fisico e queLLo 
digitale, per mettere gli utenti che 
operano in ambito industriale, nel 
campo delle vendite o nei settori 
delle scienze della vita e delle città 
intelligenti di sviluppare potenti 
soluzioni IoT, offrendo Loro 
la possibilità di entrare sul mercato 
con una rapidità e un'efficienza 
notevolmente maggiori. 


CHE COSA OFFRE EVOLVE 

I tool IoT eVolve comprendono 
delle suite software che sono state 
sviluppate, affinate e perfezionate 
per molti anni sulla base 
della visione nata dalla competenza 
di Arrow in questo settore. 

L'offerta eVolve include un hardware 
specifico, che realizza L'integrazione 
di sistema per l'IoT, implementando 
la piattaforma cloud per i dati, 
mantenendo la rete (ad esempio, 
mediante gli aggiornamenti firmware 
sulla piattaforma Arrow) 
e la gestione del ciclo di vita 
del prodotto per i beni che hanno 


raggiunto la fine della loro vita 
operativa. 

Per fornire una soluzione IoT 
completa, eVolve si articola 
in quattro aree: 

• Progettuale - che copre L'hardware 
come sensori, schede e gateway, 
tool di progettazione software 

e componenti di connettività, 
come cellulari, Bluetooth e Wi-Fi 

• Operativa - che prevede 

le piattaforme dell'infrastruttura 
come L'off-premise public cloud, 
l'on-premise private cloud 
e il cloud ibrido 

• Ottimizzazione - che include 
l'attività di analisi dei dati, 

la gestione dei dispositivi e la 
visualizzazione delle prestazioni 

• Ripristino - che fornisce 

il supporto relativo alla garanzia 
e alla manutenzione, oltre 
al recupero del valore quando 
si dispone della rappresentazione 
digitale di informazioni 
confidenziali o di responsabilità 
sociale quando si dismette 
l'hardware. Arrow è riconosciuta 
come Leader nella asset 
disposition, che costituisce 
un servizio particolarmente 
delicato per il mercato IoT quando 
si aggiornano e si sostituiscono 
i sistemi. 

Arrow offre servizi di supporto, 
come opzioni di finanza creativa, 
che riducono l'onere di finanziare 
l'avvio di nuovi prodotti basati 
sull'IoT e una serie di servizi 
destinati a durare nel tempo. 


L'OFFERTA DI COMUNICAZIONI 
M2ME M2P 

Attualmente le aziende stanno 
cercando soluzioni di livello più 
elevato e la chiave di una valida 
installazione IoT è la capacità di 
realizzare realmente la connessione 
e la comunicazione non solo fra 
macchina e macchina (M2M), 
ma - cosa ancor più importante - 
tra macchine e persone (M2P). 

Due elementi fondamentali 
dell'offerta eVolve IoT di Arrow sono 
le suite software Arrow Connect 
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e Arrow Insight. Per l'M2M, Arrow 
Connect à in grado di collegare ogni 
dispositivo ad ogni piattaforma per 
Lo scambio e il controllo remoto 
dei dati, mentre per L'M2P l'insieme 
dei tool Arrow Insight consente 
di effettuare la gestione di ogni 
dispositivo. 

Una delle funzioni chiave di Arrow 
Connect è La gestione di diversi 
tipi di connettività e protocolli 
che devono essere collegati al 
Cloud. Questa funzione complessa 
è semplificata dalla suite software 
che gira sul gateway del sistema IoT 
consentendo, nello stesso tempo, 
la connessione dei dispositivi alla 
piattaforma dati. 

Arrow Insight opera in combinazione 
con le piattaforme dati (come Azure 
IoT di Microsoft, Watson IoT di IBM 
o AWS IoT e Splunk di Amazon). 
Insight è un pannello personalizzato 
su misura, che può essere usato 
come esempio per la gestione e il 
controllo delle "cose" per aumentare 
l'efficienza operativa. 

Per una complessiva esecuzione 
IoT, Arrow ha sviluppato le proprie 
soluzioni fino allo stadio in cui è 
attualmente in grado di offrire una 
serie completa di opzioni, 
dai singoli componenti ai moduli, ai 
SoM (system on module), fino 


ai più sofisticati esercizi di stile, 
che forniscono La dimostrazione 
delle possibilità del software 
e delle loro capacità di rispondere 
alle esigenze dell'utente e alle 
soluzioni multiple IoT di sistema. 
Un prodotto Arrow di larga 
diffusione è la scheda 
SmartEverything IoT, una 
piattaforma di prototipizzazione 
particolarmente adatta alle 
applicazioni M2M. Il sottosistema 
di nodo wireless SmartEverything 
IoT consente di ridurre in misura 
significativa i tempi di sviluppo 
e dispone di sensori e di schermi 
per i sensori, di un processore 
per comunicazioni basato su ARM, 
di un sistema di criptazione 
e di diversi protocolli come WiFi, 
BLE (Bluetooth a basso consumo), 
rete LoRa e SIGFOX. 


LA CONNESSIONE EUROPEA 

Anche se l'offerta IoT di Arrow 
Electronics è realmente globale, 
si basa tuttavia sugli sviluppi che 
derivano da attività nate in Europa, 
dove la società ha operato in stretta 
collaborazione con molti fra i nomi 
più importanti neLLe piattaforme IoT 
hardware e software. Ad esempio, 
Arrow ha collaborato con La System 


house italiana Reloc per sviluppare 
la scheda ARIS, che permette agLi 
utenti di implementare rapidamente 
applicazioni IoT mediante 
il framework di sviluppo Synergy 
di Renesas. 

Arrow ha collaborato anche con 
L'olandese NXP Semiconductors, con 
l'italo-francese STMicroelectronics, 
specializzata nelle soluzioni 
a semiconduttori, e con Telit, 
che ha La sede centrale a Roma 
(Italia), sui modem cellulari M2M 
e sulle soluzioni GNSS e BLE 
(Bluetooth Low Energy). 

Inoltre Arrow offre servizi tecnici 
di progettazione, integrazione 
e Logistica Locale, il supporto per 
servizi cloud, soluzioni per centri 
dati, di rete e per La sicurezza. 

Di più, Arrow è uno dei principali 
sponsor dell'esposizione NXP Smarter 
World Tour mobile IoT, un furgone 
che gira regolarmente tutta L'Europa 
per illustrare a chiunque 
sia interessato il modeLLo base 
e gli ingredienti fondamentali 
dell'IoT, la sua evoluzione, 
i protagonisti di questo settore 
e le sue stesse soluzioni 
dedicate aLL'IoT. 


UN'OFFERTA BASATA 
SULL'EVOLUZIONE 
DELLA CONNESSIONE 

Siamo ancora nelle fasi iniziali 
del percorso verso una società 
totalmente connessa, ma siamo 
anche nel momento più adatto 
per diffondere questa visione. 

Le grandi organizzazioni si sono 
rese conto dei potenziali 
miglioramenti di servizio 
e di efficienza operativa consentiti 
dall'IoT e stanno investendo 
significative risorse per raggiungere 
questi obiettivi. Sono in gioco sfide 
inedite, per cui è importante 
che i migliori cervelli, metodi 
e competenze si uniscano per creare 
le soluzioni necessarie. 

Con eVolve, Arrow sarà certamente 
parte di queste soluzioni e 
contribuirà ad accelerare L'evoluzione 
della connessione. 
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SMART HOME 


Domotica Low Cost con openHAB e Raspberry Pi-3 



Nel mondo in cui viviamo il progresso tecnico permette, giorno dopo giorno, di migliorare le nostre vite, 
in qualunque contesto ci troviamo. I mezzi di comunicazione sono migliorati, la ricerca scientifica 
ha fatto passi da gigante, il tenore di vita è cambiato... ma quello che non tutti hanno ancora percepito 
è che per stare veramente bene, bisogna rendere migliore anche il luogo che noi definiamo “casa” 
attraverso la gestione domotica dei dispositivi. 



La domotica è un argomento 
che ritengo essere fra queLLi 
più affascinanti in assoluto, 
specialmente quando viene vista 
realmente per quello che è, 
cioè un sistema compLetamente 
espandibile, dalle infinite 
possibilità di utilizzo, limitato 
soltanto dalla fantasia e dai 
desideri degli utenti. Poter 
controllare ogni singola parte 
della propria casa con dei 
semplici tocchi allo schermo 
del proprio tablet o, quasi per 
magia, con il comando vocale, 
è qualcosa di fantastico, 
specialmente se il sistema in 
questione è stato creato con 
le proprie mani, ed è proprio 
per questo che nasce questo 
articolo, spiegando passo dopo 
passo come configurare 
un sistema domotico tramite 
il potente e versatile Raspberry 
Pi 3 ed il software openHAB. 


IL RASPBERRY PI 3 

Il Raspberry PI è un mini PC 
sviluppato nel Regno Unito 
dalla Raspberry Pi Foundation, 
creato per generare interesse 
tra le giovani generazioni e 
costituire un valido supporto 
agli studi relativi all'informatica 
e alla programmazione. 

Si tratta di un computer 
embedded che può essere 
utilizzato non soltanto dai 
tecnici appassionati, ma anche 
da coloro che sono aLla ricerca 
di un computer economico 


e compatto dalle discrete 
prestazioni. Dal 29 febbraio 
2012, il giorno del lancio 
della prima versione del 
Raspberry, le versioni prodotte 
e commercializzate sono 
state sette, e si può dire che 
le caratteristiche hardware 
del Lampone siano cresciute 
progressivamente con le uscite 
dei nuovi modelli, arrivando 
agli alti livelli prestazionali 
dell'ultimo Raspberry Pi 3, che 
potete vedere nello specifico in 
uno dei miei articoli precedenti. 


LE CARATTERISTICHE 
DEL RASPBERRY PI 3 

• SoC - Processore Broadcom 
BCM2837 64bit ARMv8 quad 
core Cortex A53@ 1,2GHz 
con dual core VideoCore IV 
GPU, supporta OpenGL ES 2.0, 


OpenVG con accelerazione 
hardware, decodifica ad alto 
profilo 1080p30 H.264. 

• Memoria di Sistema - 1GB 
LPDDR2 - slot micro SD 

• Uscita Audio & Video - 
HDMI 1.4 e porta audio stereo 
e video composito a 4-poli 

• Connettività - 10/100M 
Ethernet, WiFi 802.11 b/g/n 
fino a lBOMbps e Bluetooth 


4.0 LE (modulo BCM43143) 

• USB - 4x porte host USB 2.0, 
lx porta micro USB per 
alimentazione / Espansioni: 
connettore a 40-pin GPI0 

• MIPI DSI per display touch 
Raspberry Pi / MIPI CSI 
per telecamera Raspberry Pi 

• Alimentazione - 5V fino 
a 2,4A via micro USB / 
Dimensioni - 85 x 56 x 17 mm 


Raspberry Pi 3 incontra 
openHAB 

@ 

open MAS 


+ 1 " 

« 
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Model B+ Compute Module Model Zero 



Figura 1: Versioni precedenti del Baspberry Pi 

OPENHAB 

openHAB è un software Open 
Source sviluppato in Java 
che permette di automatizzare 
la propria abitazione o ufficio 
esattamente come si desidera, 
visto che è possibile 
personalizzare ogni sua singola 
funzione. OpenHAB è molto 
versatile ed è installabile sulla 
maggior parte delle piattaforme, 
come ad esempio Windows, 
MacOS e Linux. 

Altro aspetto che Lo rende 
interessante è quello di poter 
interfacciare qualsiasi 
dispositivo, come l'impianto 


di illuminazione, la TV, lo stereo, 
l'impianto di allarme, l'apertura 
delle serrande e tutto 
quello che potreste desiderare. 
Dopo la fase di installazione, 
vedremo nello specifico i suoi 
componenti. 


INSTALLAZIONE 

SOFTWARE 

L'installazione di openHAB 
richiederà del tempo, ma vi 
assicuro che alla fine della 
procedura non potrete che 
essere soddisfatti, perciò 
vediamo subito di cominciare. 


La versione che installeremo 
è la 1.8.3. 

Tutti i passaggi che vedremo 
in seguito sono da eseguire 
sul terminale, quindi dopo 
avere installato il S.O. 
Raspbian, consiglio prima di 
tutto di aggiornare il sistema, 
digitando semplicemente 
quanto segue: 

sudo apt-get update 
sudo apt-get upgrade 

Questa operazione richiederà 
diversi minuti...mettetevi 
comodi! 


Figura 2: Logo openHAB 

Come accennato, il 
funzionamento di openHAB 
è basato su Java ed Eclipse, 
quindi il primo passo da fare 
è quello di installarli nel caso 
in cui non lo avessimo già 
fatto, digitando, sempre sul 
terminale, i seguenti comandi: 

sudo apt-get instali 
oracle-java8-jdk -y 
sudo apt-get instali 
eclipse -y 

Adesso procediamo 
all'instaLLazione di Mosquitto, 
digitando quanto segue: 
wget http://repo.mosquitto. 
org/debian/mosquitto-repo. 
gpg.key 

sudo apt-key add mosquitto- 
repo.gpg.key 

rm mosquitto-repo.gpg.key 
cd /etc/apt/sources.list.d/ 

sudo wget http://repo. 
mosquitto.org/debian/ 
mosquitto-jessie. list 

sudo apt-get update 
sudo apt-get instali 
mosquitto mosquitto-clients 

Creiamo adesso Le cartelle che 
ci serviranno per l'installazione 
di openHAB, digitando: 

sudo mkdir /opt 
sudo mkdir /opt/openHAB 
sudo chmod -R ugo+rw /opt/ 
openHAB 

Siamo pronti per l'installazione 
di openHAB, quindi digitiamo i 
seguenti comandi sul terminale: 

cd /opt/openHAB 

sudo wget https://bintray. 

com/artifact/download/ 

openHAB/bin/distribution- 

1.8.3-runtime.zip 

sudo unzip distribution- 

1.8.3-runtime.zip 

sudo rm distribution-1.8.3- 

runtime.zip 



Figura 3: Sitemap demo di openHAB 
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cd ../addons 

sudo wget https://bintray. 
com/artifact/download/ 
openHAB/bin/distribution- 

1.8.3-addons.zip 
sudo unzip distribution- 

1.8.3- addons.zip 

sudo rm distribution-1.8.3- 
addons.zip 

cd . . / 

sudo wget https://bintray. 
com/artifact/download/ 
openHAB/bin/distribution- 

1.8.3- demo.zip 

sudo unzip distribution- 

1.8.3-demo.zip 
sudo rm distribution-1.8.3- 
demo.zip 

sudo chmod +x start.sh 

Perfetto! Adesso possiamo 
testare che L'instaUazione sia 
andata a buon fine, avviando 
openHAB. 

Quindi digitiamo: 

sudo ./start.sh 

openHAB impiegherà circa 5 
minuti per avviarsi, trascorsi 
i quali possiamo aprire il browser 
per controllare che il sistema 
sia Online e funzionante, quindi 
è importante che sappiate quale 
sia l'indirizzo IP assegnato al 
vostro Rpi3 dalla rete, in quanto 
lo dovrete inserire al posto 
di rasp-ip-address; vi consiglio 
di impostare un indirizzo 
IP statico, se possibile. 

Nel browser apriamo l'indirizzo 

http://rasp-ip-address:8080/ 

openHAB.app?sitemap=demo 

e se davanti a noi ci sarà una 
schermata simile a quella di 
Figura 3, allora... complimenti, 
saremo stati bravi! ;) 

Ancora la configurazione del 
software non è completa, 
quindi continuiamo, riavviando 
per prima cosa il nostro 
lampone, digitando: 

sudo nano 


Dopo il riavvio, procediamo 
con l'aggiungere il nome 
utente e la password nel file 
users.cfg, quindi sempre 
sul terminale digitiamo: 

sudo nano /opt/openHAB/ 
configurations/users .cfg 

E aggiungiamo queste 
due righe al file 

user=password,user,role 

- NOTA username_scelto - 

= - password scelta - 

Dopo avere salvato il file, 
aggiungiamo la funzione MQTT 
binding, digitando quanto segue: 

cd /opt/openHAB/ 
configurations 

sudo cp openHAB_default.cfg 

openHAB.cfg 

sudo nano openHAB.cfg 

Tramite la funzione ricerca 
(CTRL-w) cerchiamo la parola 
chiave "mqtt", e cancelliamo 
il canceLletto del commento 
alle seguenti righe, 
modificandole per come vedete 
qui sotto: 

mqtt:broker.url=tcp:// 
localhost: 1883 
mqtt:broker. 

Client Id=openHAB 

Usciamo e salviamo il file. 

Un'operazione importate 
da non tralasciare, è quella 
di impostare openHAB come 
daemon, in modo che si avvìi 
in automatico ad ogni 
accensione. 

Quindi se non esiste, creiamo 
la cartella systemd, e il fiLe 
di avvio per openHAB, 
digitando quanto segue: 

sudo mkdir /usr/lib/ 
systemd/System 
sudo nano /usr/lib/systemd/ 
system/openHAB.Service 

Inseriamo nel file openHAB. 
Service che abbiamo appena 
creato le seguenti righe: 



Pi Model B m* 


3V3 


5V 

Power 

GPI02 

SDA1 I2C 

OO 

5V 

Power 

GPI03 

SCL1 I2C 

©0 

Ground 

GPI04 

OO 

GPI014 

UARTOTXD 

Ground 

©o 

GPI015 

UARTO_RXD 

GPI017 

Q 0 

GPI018 

PCM_CLK 

GPI027 

© 0 

Ground 

GPI022 

0 0 

GPI023 

3V3 

Power 

0 0 

GPI024 

GPIOIO 

SPIO_MOSI 

0 0 

Ground 

GP109 

SPIO_MISO 

0 0 

GPI025 

GPI011 

SPIO_SCLK 

L 23 ! 24 

GPI08 

SPIO_CEO_N 

Ground 


GPI07 

SPI0_CE1_N 

ID_SD 

I2C IO EEPROM 

(27V28 

ID SC 

I2C ID EEPROM 

GPI05 

^0 © 

Ground 

GPI06 

©0 

GPI012 

GPI013 


Ground 

GPI019 

00 

GPI016 

GPI026 

37 38 

GPIO20 

Ground 


GPI021 


Pi Model B+ 



Figura 4: Collegamenti del connettore GPIO 
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3V3 

Pawtt 

GPI02 

SDA1 I2C 

GPI03 

3CL112C 

GPI04 

Ground 

GPI017 

GPI027 

GPI022 

3V3 

Power 

GPIOIO 

SPIOMOSI 

GPI09 

SPW_MISO 

G PIOII 

SPW.SCLK 

Ground 

IO SO 

C IO EEPROM 

GPIOS 

GPI06 

GPI013 

GPI019 

GPI026 

Ground 



5V 

Powot 

5V 

Power 

Ground 

GPI014 

UARTO TXD 

GPIOIS 

UARTO.RXD 

GPIOIS 

Ground 

GPI023 

GPI024 

Ground 

GPI025 

GPIOS 

3PM_CE0.N 

GPI07 

SPIO CE1 N 

ID SC 

I2C IO EEPROU 

Ground 

GPI012 

Ground 

GPIOIS 

GPIO20 

GPI021 


Figura 5: Collegamento LCD 


[Unit] 

Description=openHAB Home 
Automation Bus 
Documentation=http://www. 
openHAB.org 

Wants=network-online.target 
After=network-online.target 

[Service] 

Type=simple 

GuessMainPID=yes 

User=pi 

ExecStart=/opt/openHAB/ 
start.sh 

ExecStop=kill -SIGINT 
$MAINPID 

Restart=on-failure 
WorkingDirectory=/opt/ 
openHAB 

[Instali] 

WantedBy=multi-user.target 

Salviamo il file, e settiamo 
il proprietario di openHAB, 
digitando: 

sudo chown -R pi:pi /opt/ 
openHAB 

Finiamo di configurare 
il daemon: 

sudo systemctl —System 
daemon-reload 
cd /usr/lib/systemd/system 
sudo systemctl enable 
openHAB.Service 
sudo systemctl start 
openHAB.Service 
sudo reboot 

Visualizziamo e correggiamo 
eventuali problemi 
nei registri, digitando 
il comando: 

sudo journalctl -f -u 
openHAB.Service 


Fermiamo la lettura, digitando 
CTRL-c, e riavviamo il sistema: 

sudo reboot 


Prima di riaprire l'indirizzo 
del nostro openHAB 
nel browser, considerate 
che impiegherà qualche minuto 
per avviarsi. 
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Figura 6: Raspberry Pi con LED 



Figura T. openHAB aperto dal browser dello smartphone 


Installazione avvenuta 
con successo. 


UTILIZZIAMO OPENHAB 

Quello che avete visto fino 
ad adesso nel browser, 
all'indirizzo 

http://rasp-ip-address:8080/ 
open FI A B. app ?sitemap=demo, 

è solo la versione demo 
del sistema, che non potete 
utilizzare per controllare 
nulla, a meno che non la 
modifichiate. Per utilizzare 
al meglio openHAB, è bene 
sapere quali sono i suoi 
elementi principali, che 
vediamo qui di seguito. 

• Items - sono tutti 
gli "oggetti", dispositivi, 
sensori o informazioni 
che si possono integrare 
e usare nel proprio sistema. 
Non si deve trattare per forza 
di un dispositivo fisico come 
un sensore, ma potrebbe 
essere anche un dato 
proveniente dal web come 
ad esempio le previsioni 
meteo. Gli Items sono 
memorizzati in un file 
all'interno della directory 
opt/open HA B/configurations/ 
items 


• Sitemaps - sono utilizzati 
per disporre gli elementi 
nella dashboard di openHAB 
per come vogliamo che siano 
visualizzati, con la possibilità 
di raggrupparli e organizzarli 
in sottocategorie 

(Ad esempio; Soggiorno, 
Stanza da letto, etc). 

• Rules - sono le regole 

e i parametri predisposti, 
dai quali dipendono 
certe azioni programmate 
ad essere eseguite 
automaticamente 
in determinate condizioni. 

Ad esempio, se la temperatura 
della stanza da letto supera 
una determinata soglia 
programmata, adora 
in automatico si accenderà 
il condizionatore, oppure 
ad esempio, all'ora prestabilita, 
si spegneranno tutte le luci 
delle stanze dove non sono 
presenti persone. 

• Persistence - tramite questa 
funzione è possibile decidere 
quali valori devono essere 
memorizzati, in modo 

da poterli consultare 
nel tempo, come ad esempio la 
temperatura o il numero 
di utilizzo delle stanze. 

In questo modo è anche 
possibile fare delle statistiche 
dei dati memorizzati. 


Transform - serve per 
etichettare determinati dati. 

Ad esempio, posso definire 
che la casa si trova in uno 
stato che chiamo 'ottimale', 
se la temperatura ambiente 
è compresa tra 19° C e 23° C 
con un'umidità compresa 
tra il 70% e il 80%. 

In questo modo è anche possibile 
semplificare la visualizzazione 
di determinati dati 
e la formulazione delle Rules. 

Per l'esempio che tratteremo, 
ci basta sapere cosa sono 
gli elementi Items e Sitemaps, 
ma ho ritenuto comunque 
importante non tralasciare 
gli altri, in modo da cominciare 
a farsi un'idea sul 
funzionamento complessivo di 
openHAB per i prossimi articoli. 


COLLEGAMENTI GPIO 
DI RASPBERRY PI 3 

Anche il Raspberry Pi 3, 
come avveniva nelle versioni 
precedenti, ha un connettore 
GPIO, cioè una porta generica 
di input/output collegata 
direttamente al processore, 
che permette di collegare 
qualsiasi dispositivo abbia 
un input/output di tipo digitale. 


Trattandosi di un'interfaccia 
esclusivamente digitale, 
nel caso in cui avessimo 
la necessità di dover utilizzare 
dei sensori o delle interfacce 
analogiche dovremmo 
utilizzare un convertitore 
analogico-digitale (ADC). 

Nel nostro esempio di prova, 
gestiremo tramite openHAB 
l'accensione e lo spegnimento 
di un LED che collegheremo 
al pin GPI04, come illustrato 
in Figura 5. 


RITORNIAMO 
AL NOSTRO TEST 

Adesso vedremo come controllare 
l'accensione e lo spegnimento 
di un LED tramite la dashboard 
di openHAB, creando una 
nuova sitemap che chiameremo 
Myhome e inserendo il giusto 
item. Creiamo il file Myhome. 
sitemap nelLa carteLla 

/opt/openHAB/configurations/ 
sitemaps, 

digitando sul terminale: 

cd opt/openHAB/ 
configurations/sitemaps 
nano Myhome.sitemaps 

Inseriamo nel file quanto segue: 

sitemap Myhome label="Myhome" 
{ 


FARE ELETTRONICA n. 377/378 -Aprile/Maggio 2017 


21 























Gjli inqr-eéerài dééàWodaA 



Ufficio Padova 

tei. +39.049.88.62.911 
fax +39.049.88.62.911 
padova@vematron.it 


Vematron S.r.l. 

via Mons. Colombo, 
21053 Castellanza (Va) 
Tel. +39.0331.50.40.64 
fax +39.0331.50.53.80 


Ufficio Bologna 

tei. +39.051.75.60.03 
fax +39.051.35.11.46.2 
bologna@vematron.it 



SMART HOME 




03/09/2015 


Halijvay 


Tonorrow 


Away Mode 


CCTV 

Cameras 


Indoor 


16°/9° T40% 068 % 


Front Porch Outdoor 

Lght Lights 


Livmg Room 
Lights 


Front Room 
Lights 


Upstairs Landing 

o 


O Q C3’ - 17”/IO- T10% Q 


Room 

Lightng 


Garage Cwcr 


Temperature 


* 23.7 u , 


Figura 8: Applicazione openHAB per tablet (https://community. openHAB. org) 


Frame 

label="Rasperry Pi LED" 
{ 


Switch 


item=RaspiLED 

} 

> 


Dopo aver salvato il file, 
procediamo con la creazione 


delfiLe Myhome.item nella 
cartella 

/ opt/openHAB/configurations / 
items, 


digitando sul terminale: 

cd ../items 
nano Myhome.item 


Inseriamo nel file quanto segue: 


Switch RaspiLED{ 
gpio="pin:4" } 

Usciamo dall'editor salvando 
il fi Le. 

Aprendo il browser, all'indirizzo 
http://rasp-ip-address:8080/ 
openHAB. app ?sitemap=Myhome 

possiamo controllare lo stato 
del LED. 


CONCLUSIONE 

In questo articolo abbiamo 
visto un approccio diretto 
all'utilizzo di openHAB, 
con un semplice esempio 
operativo, per capire quanto 
possa risultare semplice 
e divertente realizzare 
il proprio sistema domotico 
personalizzato. 

Una precisazione riguardo 
il collegamento dei nostri 
dispositivi ad openHAB: 


nell'esempio che abbiamo visto 
abbiamo utilizzato dei pin GPIO 
del Raspberrry Pi, ma come 
è stato già scritto in questo 
articolo, potete collegare 
qualsiasi periferica, anche 
se non è connessa fisicamente 
allo stesso Raspberry. 

È possibile utilizzare per 
esempio diversi moduli slave 
installati nelle stanze della 
casa, tutti collegati tramite 
la rete Locale al Master 
Raspberry Pi, aggiungere 
l'automatizzazione deLLa casa 
in base a determinati fattori 
(temperatura, orario, allarme, 
...), il controllo vocale, 
la gestione di un robot 
per le pulizie domestiche, 
e tutto quelLo che ci può 
venire in mente. 

Ma questi sono altri aspetti, 
che vedremo nei prossimi 
articoli. 

Buona sperimentazione! 


&TDK 

Nuovo range di alimentatori modulari QM. 
Qualcosa su cui sussurrare! 






V 


Quando si crea un alimentatore medicale silenzioso come il nuovo QM7 di TDK-Lambda, 
non c'è bisogno di tante parole, perché i vantaggi parlano da soli. 

Con potenza 1500W, l’elevata efficienza combinata con la modellazione computerizzata 
del flusso d'aria riduce i livelli di rumore. E il più silenzioso alimentatore modulare 
nella sua classe e migliora l'atmosfera in ambienti ospedalieri sia per il paziente che 
per il personale medico. 

Così tanti vantaggi in un solo alimentatore? E’ una cosa unica nel suo genere. 


TDK-Lambda 


Per saperne di più: it.tdk-lambda.com/whisper 



TDK-Lambda in Italia +39 02 61293863 
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ideato per le forme aggregate di impresa 


Aderire al Fondo è semplice e non comporta 
alcun costo aggiuntivo. 

Per le modalità tecniche di adesione al Fondo 
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Gli MCU PICI 8F"K40" dispongono di Intelligent 
ADC con capacità di filtro e analisi dei segnali 

Gli MCU 8-bit PIC® sono ideali perTouch e Signal Conditioning 



Le Core Independent Peripheral (CIP) nella famiglia PICI 8F"K40"di MCU 8-bit PIC® di 
Microchip supportano filtro e analisi dei segnali in applicazioni avanzate touch e 
di signal-conditioning. 

Tra le Intelligent Analog CIP troviamo un Analog-to-Digital Converter con Computation 
(ADC2) per averaging, filtro, oversampling e comparazione automatica di soglia. Gli MCU 
integrano anche safety-critical CIPs e PWM hardware con interfaccia di comutazione 
multipla, oltre a generose Flash e EEPROM on-chip. Queste caratteristiche, sommate al 
funzionamento a 5V, permettono alla famiglia PICI 8F "K40"di incrementare la flessibilità 
di progettazione e al contempo di ridurre i costi di sistema. 
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SECONDA PUNTATA 


Registratore di consumi elettrici 

Concludiamo il nostro lavoro analizzando il firmware dell’applicazione e tutte le opzioni 
dell’interfaccia utente. La presente puntata si occuperà anche della presentazione 
dei dati raccolti su un grafico elaborato da Excel. 



UNA VISIONE GENERALE 
DEL FIRMWARE 

L a volta scorsa abbiamo descritto 
soltanto la funzione di uno 
dei 4 timer/contatori interni 
al PIC: TMR1. Ricordiamo che questo, 
nella nostra applicazione, è un vero 
e proprio orologio in grado di dare 
un "tocco" ogni 15 secondi 
per mezzo di un'interruzione. 
Quest'ultima è causata dal suo 
"overflow" (bit TMR1F settato). 

Questi "tocchi" vengono poi contati 
e, allo scadere del 24°, viene 
prelevato un campione di potenza 
istantanea. Si avranno quindi 360 
secondi (24 x 15) fra un campione 
e l'altro e, con questo intervallo, 
i dati ci saranno presentati 
sul grafico. Il tutto potrà essere 
più chiaro osservando la Figura 1. 

Occupiamoci adesso di TMRO 
(nella nostra appLicazione, 
non sono usati TMR2 e TMR3). 

La funzione di questo contatore 
è fondamentale: esso ha il compito 
di memorizzare il numero di impulsi 
provenienti dal contatore. 

In altri termini, ogni fronte positivo 
dell'impulso incrementa il suo 
registro che ha un'ampiezza totale 
di 16 bit. Esso è a sua volta è diviso 
in due registri ad 8 bit: 

TMR1H e TMR1L. 

Osservando la Figura 2 possiamo 
vedere come questa sezione sia 
connessa al resto del circuito. 

È interessante notare che sia TMRO 
che TMR1 possono funzionare 
in modo del tutto asincrono 
dal flusso principale del programma. 
In altri termini, ci si dovrà 


preoccupare solo della loro 
inizializzazione e poi, 
al momento opportuno, leggere 
i registri che riguardano il timer 
interessato. Per TMR1 sarà il codice 
dell'interruzione, richiamato 
dall'overflow del suo contatore, 
ad incaricarsi del ripristino 
dei valori d'inizializzazione. 

Sono invece gli impulsi contati 
da TMRO a fornirci un campione 
di potenza elettrica assorbita, 
neLl'arco di 360 secondi (sei minuti). 
Vediamo come, considerando il caso 
di un contatore che abbia la taratura 
a 1000 impulsi/KWh. Quest'ultimo 
dato ci dice che, neLl'ambito 
di un'ora (3600 secondi), prelevando 
una potenza di un KW costante, 
la portante I.R. del LED installato 
sul contatore si interromperà 1000 
volte. Ovvero verranno contati 1000 
impulsi. Sapendo ciò, è possibile 
calcolare la potenza assorbita 
su 360 secondi (il dato espresso 


è riferito alla potenza in W/h, 
ovvero Watt/ora). 

La relazione è la seguente: 

W/h = (N° imp. x 3600)/360 

Come si può osservare, il prodotto 
degli impulsi è diviso per 360 
in quanto questi sono i secondi 
in cui avviene il conteggio. 

Se il contatore fornisce 10000 
impulsi/KWh è sufficiente dividere 
per 10 il risultato ottenuto, ovvero: 

W/h = ((N° imp. x 3600)/360)/10 

I calcoli riportati sono ovviamente 
fatti per ogni campione di potenza 
assorbita che, nell'ambito 
di due campionamenti consecutivi, 
potrebbe non essere costante. 

In questo caso, il numero degli impulsi 
è mediato dall'algoritmo cosicché 
il dato ottenuto rappresenta, 
per l'appunto, la media dei consumi 
in 360 secondi (vedi Figura 3). 



Figura V. 
Funzionamento 
del timer TMH1 
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Figura 2: 
Funzionamento del 
contatore TMROesuo 
interfacciamento 


VBATT 



Struttura del blocco TIMERO interno al PIC18F252 


Figura 3: 
Media dei consumi 
rilevati in un intervallo 
di campionamento 



Locazioni utilizzate nella EEPROM 


Tabella 1 


Locazione 
iniziale 
(in HEX) 

Locazione 
finale 
(in HEX) 

Dati presenti 

Note 

Bandii 

EEPROM 

interessati 

00 

1E0 

240 campioni a 2 byte cadauno 

La dimensione dei dati 
è scelta dall'utente 
in base attempo 
di campionamento 
(ponticello JP2). 

Banco 

0 e 1 

00 

78 

120 campioni a 2 byte cadauno 

Banco 0 



0 = dati non validi o incompleti (errore 
di R/W nella fase di campionamento) 



300 


1 - dati validi (nessun dump fatto 
precedentemente 

Byte di stato 

Banco 3 



2 = dati validi (almeno undump è stato fatto) 



255 = memoria alla prima 
programmazione 



200 

0 = 120 campioni 

Byte numero 

Banco 2 

1 - 240 campioni 


I campioni (dati) raccolti sono 
subito salvati in una matrice 
composta da 240 colonne e due 
righe. Nella riga 0 sarà caricato 
il byte MSB mentre, nella riga 1, 
troverà posto quello LSB. 

Ricordiamo che il campione, a fronte 
della sua estensione numerica, deve 
necessariamente essere composto 
da 2 byte. Questo comporterà 
una certa ridondanza di bit 
nel byte MSB, tuttavia ciò non sarà 
un probLema per la RAM di questa 
CPU che è sovrabbondante 
per i nostri scopi. 

Una volta terminata la fase 
di campionamento, i dati saranno 
trasferiti nella EEPROM, se questa 
è presente. Da questo momento 
in poi l'utente potrà introdurre 
i dati sul foglio Excel oppure, 
se lo desidera, fare un nuovo 
campionamento. In quest'ultimo 
caso, ovviamente, i dati precedenti 
andranno perduti. È bene precisare, 
invece, che il riversamento dei dati 
su PC non provoca la distruzione 
degli stessi e l'operazione potrà 
essere ripetuta più volte. 

Per una migliore chiarezza di quanto 
esposto possiamo dare uno sguardo 
al digramma di flusso di Figura 4. 
Questi non è sicuramente un flow- 
chart dettagliato ma da certamente 
un'idea di come procede il flusso 
principale del programma le opzioni 
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START 



a disposizione dell'utente sono 
inserite nel riquadro trasparente. 

Osservando la Figura 4, si può notare 
come tutte le funzioni principali 
siano sottoposte a verifica 
all'interno del flusso stesso e, in 
caso d'anomalia, viene visualizzata, 
una condizione di allarme. Vedremo 
meglio, in seguito, come l'utente 
può capire, dall'accensione dei LED, 
se l'applicazione è in condizione 
d'errore. Le anomalie che possono 
essere rilevate sono: 

• Tensione batteria inferiore 

a 4,1 VDC (batterie scariche). 

• Eventuali errori sul bus I2C 

(solo se vi è la EEPROM installata). 

• Mancanza della portante I.R. 
sul fotodiodo. 

• Uno o più LED non funzionanti 
(questa condizione è rilevata 
dall'utente). 

Le condizioni a) e b) innescano 
un errore "irreversibile". 

In altri termini, sarà necessario 
rimuovere la condizione di errore 
(magari fornendo di batterie cariche 
l'applicazione) e poi ripartire ridando 
l'alimentazione al dispositivo. 

Il test della EEPROM, se questa è 
installata, è abbastanza scrupoloso 
poiché vengono scritti 4 byte, uno 
per ogni banco da 256 byte, e poi 
riletti. Ovviamente, se un solo dato 
letto è differente da quello scritto 
la condizione d'errore è sicuramente 
accertata. La condizione c) è poco 
più complessa. Infatti, la presenza 
della portante I.R. (ricordiamo che, 
anche se non transitano impulsi, il 


LED del contatore emette un fascio 
I.R.) è verificata non appena l'utente 
decide di avviare un campionamento. 
In questo caso, se manca il segnale 


I. R. sul fotodiodo, magari per 
un mancato allineamento ottico 
con il LED del contatore, viene 
attivata la condizione di allarme. 


Figura 4: 
Flow-chart 
delle principali 
funzioni 
del firmware 


Sequenza accensione LED in attesa della scelta utente 


Tabella 2 


Sequenza accensione LED durante campionamento e dumping dei dati 

Rif. 

Figura 8 B 

Stato del 
registratore 

Operazione utente 

LED rosso 

LED verde 

Note 

2A 

Avviato campionamento 
su 12 o 24 ore 

Attendere la fine 
del campionamento 

Spento 

Brevissima accensione 
ogni 15 secondi circa 

Il pulsante PI non è attivo 
in questa fase 

2B 

Dumping dei dati 

Attendere la fine del dump 
dati dopo aver avviato 
l'apposito foglio EXCEL 

Lampeggia in rapida sequenza 
in sincronia con i dati inviati 
su RS232 

Spento 

Al termine del dumping 
il registratore si riporta 
nella condizione di s celta utente 
(vedi Tabella 4, rif. 4D) 
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Sequenza accensione LED durante il campionamento ed il dump dei dati Tabella3 


Sequenza accensione LED in condizioni di allarme e di test-monitor impulsi I.R. 

Rif. 

Figura 8 B 

Stato del 
registratore 

Operazione utente 

LED rosso 

LED verde 

Note 

3A 

Test-monitor degli impulsi 
I.R. provenienti 
dal contatore 

Osservare la sequenza 
di lampeggio ed eventualmente 
posizionare il fotodiodo 
sul fascio I.R. 

Il test si interrompe con lo 
spegnimento del dispositivo 

Ripete la sequenza 
degli impulsi provenienti 
dal contatore 

Spento 

Per avviare la funzione 
è necessario tenere premuto 
il pulsante durante l'accensione 
(è necessario avere un certo 
consumo di potenza a valle 
del contatore) 

3B 

Errore dopo accensione 

Spegnere il dispositivo 
e rimuovere la condizione 
di errore (vedi note). 

Ripetizione continua di un lampeggio con duty 
simmetrico di circa 1 secondo. 

I due LED lampeggiano in sincronia 

Causa: bassa tensione 
di alimentazione 
(inferiore a 4,1 VDC) oppure 
da un mancato funzionamento 
della EEPROMo del bus I2C 

3C 

Errore nell'istante d'inizio 
del campionamento 
(subito dopo la scelta 
dell'utente) 

Posizionare il fotodiodo in modo 
che raccolga il fascio I.R. 
proveniente dal contatore. 
Controllare i collegamenti 
del fotodiodo II ripristino 
del fascio I. R. termina 
la condizione d'errore 

Ripetizione continua di un lampeggio con duty 
simmetrico e breve I due LED lampeggiano 
in sincronia 

Causa: mancanza del fascio I.R. 
o errato posizionamento 
del fotodiodo. Ripristinando 
il fascio I.R. il campionamento 
può iniziare (errore reversibile) 

3D 

Errore durante la fase 
di campionamento 

Posizionare il fotodiodo in modo 
che raccolga il fascio I.R. 
proveniente dal contatore. 
Controllare i collegamenti 
del fotodiodo II ripristino 
del fascio I. 

R. termina la condizione d'errore 

Ripetizione continua di un lampeggio con duty 
simmetrico e breve. I due LED lampeggiano 
in sincronia 

Causa: mancanza del fascio I.R. 
o errato posizionamento 
del fotodiodo. Alla potenza 
massima (3,3 KWh) è sufficiente 
una caduta del fascio I.R. di circa 

4 secondi per causare un allarme 
irreversibile 


Sequenza accensione LED durante il campionamento ed il dump dei dati 


Tabella 4 


Sequenza accensione LED in attesa della scelta utente a mezzo pressione pulsante 

Rif. 

Figura 8 A 

Stato del registratore consumi 

Possibili scelte utente 

LED rosso 

LED verde 

Note 

4A 

Avvio subito dopo accensione 
(test dei LED, tensione batt. 
ed eventuale test della EEPROM, 
se presente) 

Nessuna azione durante 
l'attesa. É possibile soltan¬ 
to osservare 
i 2 LED accendersi 

Accensione di circa 1 sec. 
(test LED). 

Accensione di circa 

1 sec. (test LED). 

I due LED si accendono contem¬ 
poraneamente. A questa fase 
può seguire una condizione 
di errore (vedi Tabella 2) oppure 
la segnalazione di scelta 
per l'utente. 

4B 

Attesa di inizio campionamento 
alla prima accensione o dopo 
un campionamento incompleto 
(interrotto). La memoria EEPROM 
o RAM non contiene dati validi. 

Pressione del pulsante 
con tempo lungo 
(inizio campionamento). 

Spento. 

Ripetizione 
continua di due 
brevi accensioni 
seguite da una 
pausa di circa 

1 secondo. 

L'utente non ha la possibilità 
di effettuare un dumping dei dati 
poiché non vi sono dati validi 
in memoria. La scelta possibile 
è solo un campionamento. 

4C 

Attesa di inizio campionamento 
o primo dumping dei dati. 

La memoria RAM o EEPROM 
contiene dei dati utilizzabili 

Pressione pulsante con 
tempo lungo (inizio di un 
nuovo campionamento) 
oppure con tempo breve 
(dumping dei dati). 

Ripetizione continua di 
una breve accensione dopo 
il LED verde (vedi). 

Ripetizione con¬ 
tinua di due brevi 
accensioni seguite 
da una pausa di 
circa 1 secondo. 


4D 

Attesa campionamento o nuovo 
dumping dei dati dopo che un 
precedente dumping è stato 
già fatto. La memoria RAM 
o EEPROM contiene comunque 
dei dati utilizzabili 

Pressione pulsante 
con tempo lungo (inizio 
di un nuovo campiona¬ 
mento) oppure con tempo 
breve (dumping dei dati). 

Ripetizione continua 
di due brevi accensioni 
dopo il LED verde (vedi). 

Ripetizione 
continua di due 
brevi accensioni 
seguite da una 
pausa di circa 

1 secondo. 




FARE ELETTRONICA n. 377/378 -Aprile/Maggio 2017 

































SMART HOME 



Tuttavia, non appena il fascio I.R. 
è rilevato il campionamento parte 
tranquillamente, ovvero 
la condizione d'errore è reversibile. 

La portante infrarossa è però 
controllata anche durante la fase 
di campionamento. In questo caso, 
la mancata rilevazione della portante 
I.R. conduce invece ad un allarme 
irreversibile. Quest'ultima scelta, 
apparentemente più "severa", 
è necessaria poiché non possiamo 
sapere quanti impulsi non sono stati 
registrati e ciò condurrebbe 
a inevitabili errori sui dati raccolti. 
Veniamo adesso alla condizione d). 

Al momento dell'accensione, entrambi 
i LED si attivano per circa un 
secondo. L'utente deve solo verificare 
se questo accade regolarmente 
a mezzo di semplice osservazione. 
L'organizzazione dei dati all'interno 
della memoria RAM del PIC e, 
se presente, nella EEPROM merita 
un piccolo approfondimento. 

Sebbene nel flow-chart di Figura 4, 
per ovvii motivi di semplicità, 
la funzione non sia riportata, è bene 
precisare che ogni dato rilevato 
ogni 360 secondi è immediatamente 
memorizzato in una matrice. 
Quest'ultima è formata da 240 
righe e 2 colonne, si accetta una 
ridondanza di capienza dati del 50% 
nel caso l'utente scelga un tempo 
di campionamento pari a 12 ore 
invece di 24. 


Flusso del programma 



Flusso del programma 

l 



Uscita dalla procedura d'interruzione 
(al programma principale) 


Figura T. 

Verifica della portante 
I.H. durante la fase 
di campionamento 
consumi 


Le due colonne deLla matrice, 
definite canonicamente 0 ed 1, 
contengono rispettivamente 
il byte MSB e LSB di un singolo 
dato a 16 bit. 

Ovviamente la prima riga (riga 0) 
conterrà il primo dato campionato 
e così via fino alla riga 239 
(o 119 nel caso di campionamento 
su 12 ore). Se la memoria EEPROM 
non è installata i dati rimarranno 
in questa matrice fino al loro dumping 
su porta seriale ed anche oltre. 

Se però viene tolta l'alimentazione 
al circuito la RAM, ovviamente, 
perderà ogni informazione. 

Questa evenienza, dati i tempi 
di campionamento piuttosto lunghi, 


può essere "in agguato" nel caso le 
batterie non fossero proprio 
al meglio delle loro prestazioni. 

È quindi caldamente consigliato l'uso 
di una piccola memoria seriale, 
se non altro per rendere più sicuro 
e comodo il tutto. 

Se questa è presente, non appena 
il campionamento è terminato i 
dati presenti sulLa matrice (RAM) 
verranno copiati a blocchi di 16 byte 
(modalità di scrittura definita PAGE 
WRITING) nella EEPROM. Ed a questo 
punto possiamo anche spegnere il 
tutto e rimandare l'operazione di 
dumping a... quando ci sarà più 
comodo farLo! Infatti, ormai la 
memoria conterrà i dati campionati 


e l'unico modo per cancellarli sarà 
effettuare un nuovo campionamento. 
Ovviamente, all'accensione, 
il lampeggio dei LED indicherà 
che la memoria EEPROM ha dati 
validi al suo interno. Va osservato 
che la quantità deL numero dei dati 
in memoria, derivati dalla scelta 
dell'utente di campionare su 12 
o 24 ore, è indicato in un'apposita 
locazione deLla stessa EEPROM. 
Questo fa sì che un eventuale 
dumping su dati raccolti in 24 ore 
non si interrompa a metà, ovvero 
dopo aver elaborato mezzo grafico, 
nel caso il ponticello JP2 fosse 
settato su 12 ore. In altri termini, 
nella fase di dumping con EEPROM 
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Figura SA: 
Sequenze di 
accensione dei 
LEO riferite alla 
Tabella 4. 


i 

I 


LED ON LED OFF 


LED ON LED OFF 


Leggenda stato 
dei LED 


3A 


1 

I 


Sequenza (segue ritmo impulsi I. R.) 

Sempre spento 


0.5 sec KWh ? 0.5 sec KWh ? 


in: 

m: 


Test-monitor del 
fascio I. R. (la 
durata del tempo 
"OFF" dipende dai 
KWh impegnati) 


3B 


3C 

3D 


- Sequenza - 



II 

li: 

n: 

n: 


Allarme irreversibile 
durante la fase di 
auto-test all'avvio 


Allarme mancanza 
del fascio I. R. (le 
condizioni 2C e 2B 
hanno la stessa 
sequenza temporale) 


2A 


Sequenza 


1 

I 


Sempre spento 


100 ms 

III 


Fase di regolare 
campionamento 


2B 


I 

I 


Sequenza fino al dumping completo 


Sempre spento 


m: 

m: 


Fase di dumping 
dei dati su PC 


installata, la lettura delL'apposito 
byte memorizzato sulla EEPROM 
ha priorità maggiore rispetto alla 
condizione di JP2. Nella Tabella 1 
troveremo il dettaglio di quanto 


detto ed altre informazioni circa 
la mappatura della EEPROM. 

La modalità in cui viene effettuato 
il "filling" della EEPROM merita. 


a mio parere, un approfondimento. 
Abbiamo accennato come i dati 
stessi, non appena raccolti, siano 
subito caricati in una matrice 
di dimensioni adeguate che, 
per una migliore organizzazione 
del programma, contiene il byte MSB 
del dato sulla prima colonna e quello 
LSB sulla seconda. Questo discorso 
non è invece applicabile alla EEPROM 
che dobbiamo immaginar come 
un unico vettore, composto di 1024 
locazioni consecutive. 

Questo spazio di memoria è a sua 
volta diviso (per oscure ragioni 
costruttive...) in 4 banchi da 256 
byte ed ogni banco è a sua volta 
diviso in 16 pagine da 16 byte. 

La Figura 5 ci aiuterà a capire 
questo concetto. 

La suddivisione in pagine può essere 
sfruttata sia in lettura che in scrittura 
in quanto è possibile accedere, con 
grandi vantaggi di tempo 
e di istruzioni, a 16 byte consecutivi. 
Tutto questo senza dover fornire 
un nuovo indirizzo per il byte 
successivo (le operazioni di lettura/ 
scrittura sono necessariamente 
sequenziali). In effetti, il nostro 
programma, effettua letture 
e scritture in questa modalità 
utilizzando, per entrambe, un buffer 
di dimensioni adeguate (16 byte 
in formato "char"). Il buffer è poi 
riversato nella matrice contenente 


Funzioni del pulsante PI Tabella5 


Comandi disponibili per l'utente su pulsante PI (la funziona scelta è attivata solo al rilascio del pulsante) 


Stato del data-logger Pressione breve Pressione prolungata Note 


Accensione con EEPROM installata senza dati precedentemente 
campionati (prima accensione o precedente campionamento interrotto) 

Inizio campionamento. 

Inizio campionamento 

Vedi rif. 4B su Tabella 4 

Accensione (nessuna EEPROM installata). 

Inizio campionamento. 

Inizio campionamento 

Accensione con EEPROM installata e dati presenti da precedente 
campionamento. 

Dumping dei dati su PC 

Inizio nuovo campionamento. 

Vedi rif. 4C su Tabella 4 

Campionamento terminato con o senza EEPROM installata. 

Dumping dei dati su PC 

Inizio nuovo campionamento. 

Dumping dei dati terminato. 

Nuovo dumping dei dati su PC 

Inizio nuovo campionamento. 

Vedi rif. 4D su Tabella 4 

Campionamento in corso. 

Nessun effetto (pulsante non attivo) 

Vedi rif. 2A su Tabella 2 

Test-monitor degli impulsi I. R. 

Pressione di PI per 3 sec. durante l'accensione 

Vedi rif. 3A su Tabella 3 
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i dati per poi riversarsi, a fine 
campionamento, nelle EEPROM 
(se prevista). Quindi, per leggere o 
scrivere nella EEPROM sarà necessario: 

• Impostare il bit che indica lettura 
o scrittura nell'apposita parola. 

• Fornire un indirizzo di banco 
sui 4 disponibili (2 bit). 

• Fornire un indirizzo di pagina 
su 16 disponibili (4 bit). 

• Leggere o scrivere i dati di un'intera 
pagina (16 byte ogni operazione). 

Appurato tutto ciò, per i dettagli del 
protocollo I 2 C vi invito a consultare 
l'ampia letteratura in merito (vedi 
paragrafo "Bibliografia"). Un piccolo 
ausilio grafico può esserci d'aiuto 
per capire come si interfacciano 
la matrice RAM e la EEPROM seriale, 
esso è mostrato in Figura 6. 

Come si può notare, la matrice 
in RAM è idealmente suddivisa 
in 30 pagine, composte ognuna 
da 16 byte, a loro volta organizzati 
in 8 righe e 2 colonne. 

Il riempimento della memoria 
EEPROM avviene ponendo il byte 
LSB del dato sugli indirizzi di pagina 
pari (0, 2, 4, ecc.) ed il byte MSB 
su quelli dispari (1, 3, 5, ecc.). 

In questo modo si stabilisce un 
parallelismo fra una pagina deLla 
matrice RAM ed una pagina della 
EEPROM. Quest'ultima, infatti, non 
può essere organizzata in righe 
e colonne, coma una matrice, 
ma appare ai dati come un unico 
vettore da 1024 locazioni di un 
byte. Essendo la capienza massima 
prevista pari a 480 byte (240 
campionamenti da 2 byte cadauno), 
non tutta la EEPROM verrà riempita. 
Abbiamo precedentemente citato 
l'evenienza che, durante la fase 
di campionamento, possa venir 
meno la presenza della portante I.R. 
proveniente dal contatore. 

In questo caso l'applicazione si 
porta in condizione di allarme 
irreversibile. Il tutto è stato risolto, 
via firmware, come in Figura 7. 

In effetti II probLema nasce quando 
si hanno contatori a 10.000 impulsi/ 
KWh e potenze impegnate notevoli 
(superiori ai 3 KWh). 


I 

I 


LEDON 

LED OFF 


LED ON 

LED OFF 


Leggenda stato 
dei LED 


3A 


1 

I 


Sequenza (segue ritmo impulsi I. R.) 



Sempre spento 


li: 

0.5 sec 

KWh ? 0.5 sec 

KWh ? | 

ii: 


Test-monitor del 
fascio I. R. (la 
durata del tempo 
"OFF" dipende dai 
KWh impegnati) 


3B 


3C 

3D 


- Sequenza - 


I 


1 sec 1 sec 


in: 


• Sequenza - 


1 

i 


250 ms 250 ms 


250 ms 250 ms 


li: 

li: 


Allarme irreversibile 
durante la fase di 
auto-test all'avvio 


Allarme mancanza 
del fascio I. R. (le 
condizioni 2C e 2B 
hanno la stessa 
sequenza temporale) 


2A 


Sequenza 


1 

9 


circa 15 sec 


100 ms 


Sempre spento 


li: 

ih: 


Fase di regolare 
campionamento 


2B 


Sequenza fino al dumping completo 



Fase di dumping 
dei dati su PC 


In questi casi, tutt'altro che 
infrequenti, il segnale I.R. prodotto 
dal LED del contatore va a livello 
basso (presenza impulso) più di 
9 volte in un secondo. 

Considerando la durata dell'impulso 
pari a 50 ms (dato costante 
indipendentemente dal consumo) 
si totalizza un tempo totale a livello 
"L" pari a 450 ms. Ne consegue 
che il tempo a livello "H" 

(assenza d'impulso) totalizzerà 
i restanti 550 ms. In altri termini 
il duty-cycle risultante sarà pari 
al 46% (periodo a 3,3 KWh / durata 
impulso). Con uno scarto appena 
del 4% il semplice polling 
della linea d'ingresso impulsi sarebbe 
stato problematico: sicuramente 
il programma avrebbe considerato 
le alte potenze come una mancanza 
di portante I.R. A questo punto 
abbiamo pensato di effettuare una 
serie di campionamenti a intervalli 


regolari (polling) della linea 
interessata, tutto questo nell'arco 
di 15 s., ovvero fra due interrupt 
per overflow di TMR1. 

Ogni volta che la linea viene trovata 
ad "H" si assegna ad una variabile 
un punteggio positivo. In caso di 
linea nello stato "L", invece, uno 
negativo. Il bilancio del punteggio 
dei campionamenti effettuati, allo 
scadere dei 15 s., decide l'esito 
del test. Infatti, se la sommatoria 
algebrica dei punti è maggiore di 0 
tutto va bene, un numero negativo 
indica invece l'assenza di portante 
infrarossa. In altri termini, la somma 
di tutti gli istanti in cui il LED I.R. 
del contatore emette un impulso non 
può comunque superare gli istanti 
in cui il segnale è a riposo (livelLo 
"H"). Se questo accade è evidente 
che il segnale infrarosso è venuto 
meno e si innesca una condizione 
d'allarme. Il codice sorgente, in 


Figura 8B: 
Sequenze 
di accensione 
dei LED riferite 
alle Tabelle 2 e 3. 
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Figura 9: 
Conferma richiesta 
all'utente per l'uso di 
macro sul foglio EXCE 



Linguaggio C tradotto dal potente 
compilatore CCS, è comunque 
ampiamente commentato in ogni 
istruzione mentre, i punti salienti, 
sono evidenziati con altrettanti 
commenti. È quindi abbastanza 
facile, con l'ausilio del diagramma 
di flusso di Figura 4, comprendere la 
sequenza delle istruzioni a beneficio 
di tutti i lettori che potrebbe voler 
personalizzare alcune funzioni. 


L'INTERFACCIA UTENTE 

Come interagisce L'utente con la nostra 
applicazione? Il titolo di questo 
capitolo è in effetti un po' enfatico 
se si pensa che il tutto è composto da: 

• Due LED di diverso colore. 

• Un pulsante. 

• Due DIP-FIX (ponticelli). 

L'intenzione di rendere questo data- 
logger economico e semplice 
ha imposto una certa parsimonia 
di elementi e la cosa mi pare 
sia stata colta in pieno. 

Cominciamo dai DIP-FIX, la cui 
funzione è già stata accennata, 
parlando dell'hardware, neLLa prima 
puntata. In questa sede diremmo 
solamente che devono essere 
predisposti prima dell'accensione 
del dispositivo poiché, com'è 
logico, vengono letti solo nella 
fase d'inizializzazione. Si faccia 
soprattutto attenzione alla 
predisposizione di JPI: quest'uLtimo 
informa il programma dell'esatta 
frequenza di ripetizione degli impulsi 
I.R. Un'impostazione sbagliata 
fornirebbe dati del tutto errati! Le 
funzioni dei due LED devono invece 
essere commentate con attenzione. 
Infatti, la nostra applicazione 
può comunicare i suoi stati solo 
attraverso quest'ultimi. Ho quindi 
riassunto in 3 tabelle commentate 
tutte Le combinazioni possibili 
(dieci). Occorre comunque tener 
conto che alcuni stati sono segnaLati 
con combinazioni di acceso/spento 
che interessano entrambi i LED. 

Per una migliore comprensione 
di quanto esposto nelle Tabelle 2, 3 


e 4, soprattutto nei riguardi 
dei tempi di ON/OFF di accensione 
LED, è possibile consultare la 
Figura 8 A-B. In essa troveremo il 
riferimento alla riga deLLa tabella ove 
la sequenza è spiegata in dettaglio. 
Esso è posto nell'immediata sinistra 
della sequenza d'accensione 
raffigurata. 

NeLLe tabelle il riferimento che punta 
alla riga della Figura 8 A-B è 
riportato nella prima colonna 
(indicata 

con la scritta "Rif. Figura 8 x"). 

In sostanza, i due LED ci danno 
informazioni riguardo: 

• Lo stato della memoria. 

• Se, con dati immagazzinati, 
è stato fatto o meno almeno 
un dumping su PC. 

• Un brevissimo segnale 

di campionamento in corso 
(lampeggio ogni 15 sec., ovvero 
il "respiro" dell'applicazione). 

• Dumping dati in corso. 

• Eventuali allarmi in corso. 

• Test-monitor degli impulsi 
provenienti dal contatore (solo su 
richiesta dell'utente all'accensione). 

Ovviamente, per improrogabili motivi 
di risparmio energetico, durante 
la lunga fase di campionamento 
si è preferito ricorrere 
ad un lampeggio brevissimo. 
Parimenti, L'intervallo fra due 
lampeggi consecutivi, è scandito 


dagli interrupt provenienti 
da TIMER1 (circa 15 secondi). 

L'ultimo elemento d'interfaccia 
con l'utente è il pulsante PI. 

Esso ha 3 funzioni che sono 
differenziate dal tempo di pressione 
esercitato sul pulsante stesso. 

Per semplicità, ho preferito riassumere 
il tutto nella Tabella 5. Unica nota: 
per tempo di pressione "prolungato" 
si intende circa 5 secondi. 


L'ANALISI GRAFICA 
DEI DATI RACCOLTI 

Supponiamo adesso di avere compiuto 
un intero ciclo di acquisizione, non 
importa se di 12 o 24 ore, e vediamo 
come possiamo visualizzare 
ed analizzare i dati raccolti. 

Abbiamo già accennato che saremmo 
ricorsi, a Livello di presentazione- 
applicazione, al programma Excel. 
Esso, nelle sue versioni più recenti, 
può aiutare il nostro processore 
che non è in grado di svolgere 
performance grafiche sufficienti per 
i nostri scopi. L'interfaccia "fisica" 
verso il PC è costituita dalla porta 
seriale RS232 che, nel nostro caso, 
lavora in modo unidirezionale 
(nessun dato fluisce dal PC 
all'applicazione). 

Non è utilizzato alcun protocollo 
hardware ed i dati sono trasmessi 
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sempLicemente sotto forma 
di caratteri ASCII a 8 bit. 

Purtroppo Excel non permette 
l'acquisizione diretta dei dati 
da porta seriale, sia quest'ultima 
di tipo RS232 che USB. 

Questo problema è risolto con l'aiuto 
di una "macro", ovvero un piccolo 
programma in Visual Basic. 

Questi, attingendo al buffer della 
porta seriale, permette l'acquisizione 
dei dati stessi sulle celle di un 
fogLio Excel. Ovviamente il nostro 
foglio dati deve essere abilitato 
ad usare Le macro (il programma 
potrebbe chiedere questa conferma 
all'utente). 

Gli interessati troveranno i file 
.xlsm già pronti per L'uso, con il 
piccolo programma in VisuaL Basic 
già caricato, nell'apposito sito della 
rivista. Essi sono due: il primo è 
denominato Grafico 24 h.xlsm 
mentre il secondo è Grafico 12 
h.xlsm. 

Ovviamente il primo sarà usato 
per campionamenti su 24 ore mentre 
il secondo si occuperà di quelli 
su 12 ore. L'estensione .xlsm 
sta a significare che si tratta 
di un foglio Excel provvisto, per 
l'appunto, di macro. All'apertura 
del file il programma richiederà 
all'utente la conferma per usare 
la macro presente al suo interno, 
dovrebbe apparire un pulsante come 
quello indicato su Figura 9. 

Cliccando sul pulsante indicato 
si aprirà un menù molto semplice, 
anche questo mostrato in Figura 10. 

Una volta attivate le macro il nostro 
fogLio è pronto a ricevere i dati dalla 
porta seriale. Essi saranno ospitati 
nella prima colonna (colonna "A") 
denominata "Watt/h". 

Questa colonna, riportante 
i campioni di consumo raccolti, 
nel foglio EXCEL Grafico 24 h.xlsm, 
disporrà di 240 ceLLe. 

Ovviamente, nel foglio Grafico 12 
h.xlsm. Le celle saranno soltanto 
120. La colonna a sinistra 
(colonna "B") riporta Le ore (ascisse 
del grafico) che dividono idealmente 


Opzioni di protezione di Microsoft Office 


9 


Avviso di protezione - Macro e controlli ActiveX 


Macro e controli ActiveX 

Le macro e uno o pù controll ActiveX sono stati disattivati. Potrebbero contenere virus o 
altri pencoi per la protezione. Attivare I contenuto dsattr/ato solo se la fonte del fite è 
attendate. 


Avviso: non è possibile stabilire se il contenuto proviene da una fonte 
attendibile. Lasciare disattivato il contenuto, a meno che non fornisca 
funzionalità essenziali e la fonte sia ritenuta attendibile. 

yftenon.fnjorma.B^ 

Percorso file: C:Poajments and SettmgsVjraàa\DesktopV>rova maao.xlsm 

O Proteggi da contenuto sconosouto (scelta constata) 

<8> jAgiva i contenuto ) 

V 

N —Spuntare questa opzione.. 
...e confermare 

Acri .Celta Brotetare 



la colonna dei campioni in gruppi 
di 10 (un campione ogni 6 minuti). 
In Figura 11 è possibile vedere 
il grafico risultante e parte 
delle colonne "Watt/h" e "ore". 

La figura, essendo stata prodotta 
in fase di test, mostra il consumo 
neLLe 24 ore diviso in 4 valori 
costanti (le prime sei ore 
corrispondono ad un consumo 
di 800 W/h). 

Non ci si preoccupi di cancellare 
le celle già riempite a seguito 
di un dumping, un nuovo scaricamento 
dei dati sovrascriverà semplicemente 


il vecchio contenuto. Coloro che 
conoscono bene Excel saranno 
sicuramente in grado di visualizzare 
il grafico su un altro foglio, chiamato 
"Dashboard", che attinge i dati dal 
primo. In questo modo, aumentando 
Le dimensioni, potremmo studiare 
l'andamento del consumo 
con maggiore dettaglio e comodità. 
Buon lavoro e... occhio ai consumi! 


Bibliografia 

“FC-bus specification and user 
manual" UM10204 Rev. 6 
(NXP Semiconductors) 



Figura 10: 
Attivazione 
delle macro 
sul foglio EXCEL 


Figura 11: 
Esempio di grafico 
dei consumi 
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Seminario 



Advances in Smart Sensing and Wireless Connectivity. 
Parleremo in dettaglio di Trend Tecnologici. 


La Tecnologia "Smart Sensing": 

I sensori basati su semiconduttori sono costantemente in evolu¬ 
zione, per questo collegare il mondo fisico con il mondo digitale 
non è mai stato così semplice. La sfida, oggi, consiste nel disporre 
di opportuni algoritmi software per migliorare le caratteristiche 
dell'elemento di misura (stabilizzazione della misura nel tempo, 
aumento delle prestazioni o aggiunta di nuove funzionalità, come 
audio beam forming o per il rilevamento di particelle chimiche...). 
Nella line card di EBV si possoto trovare i migliori produttori di 
sensori a semiconduttore che nel contempo hanno investito in 
librerie Software a supporto degli stessi. Lo sviluppatore può trarre 
un grande beneficio da queste librerie che rappresentano 
un aiuto significativo nell'affrontare e risolvere le sfide progettuali 
più impegnative. 

Presenteremo il nostro portafoglio di sensori intelligenti 
focalizzandoci su: 

• Motion tracking (+ fusion engine ed algoritmi correlati). 

• Sensori Ambientali (temperatura, umidità, pressione, 
misura del livello di inquinamento...). 

• Sensori Ottici ("Human Centric Lighting" Image Cmos 
Sensor .sensori di prossimità/gesture, sensori UVA, UVB, 
spettrometria a basso costo...). 

Tendenze nella tecnologia wireless: 

Oggi sul mercato sono presenti molteplici soluzioni per la 
connettività, spesso le stesse sono in concorrenza tra di loro 
oppure sono complementari. Basandoci sulla nostra esperienza, 
come uno dei distributori leader in Europa, vi illustreremo le 
tendenze che si stanno maggiormente affermando quali: 

• supporto IPv6 per i più importanti connectivity medias. 

• connettività short range quali le evoluzione del BLE 4.2 ed 
ora 5.0; 6LowPan; Zigbee; WiFi. 

• connettività long range con moduli LTE,LTE-CAT1,2G/3G e 
2G con SIM Integrata e traffico dati prepagato. 

• connettività long range Low Power come Sigfox, LoRaWAN, 
LTE-CATM1, LTE-CATNB1. 


Lobiettivo è quello di confrontare tutte queste diverse tecnologie 
e fornirvi una panoramica di quanto EBV ed i suoi partner possa¬ 
no offrirvi in termini di servizi e gamma di prodotti. Un accento 
particolare verrà posto sui prodotti che EBV ha sviluppato autono¬ 
mamente all'interno del programma "EBV Chip" nel campo delle 
applicazioni Wireless (Bande ISM Sub Giga, Moduli Certificati). 

Come connettersi al cloud? 

La connettività al cloud e l'elaborazione dei dati raccolti sono 
elementi fondamentali quando si vuole realizzare una qualsiasi 
applicazione loT. Vi mostreremo i modi più comuni per connette¬ 
re un dispositivo al cloud e selezioneremo alcune tra le migliori 
soluzioni fornite dai nostri partners per dimostrarvi in pratica come 
si effettua la connessione . Ulteriori argomenti che discuteremo 
sono: device & identity managment, aggiornamenti OTA (over thè 
air), gestione della sicurezza, connettività (application protocols 
usati ), esempi di elaborazione cognitiva. 


Incontra questi Suppliers che saranno presenti al seminario 
con i Development Kit a supporto di queste tecnologie. 
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Seminario 


Advances in Smart Sensing and Wireless Connectivity. 
Parleremo in dettaglio di Trend Tecnologici. 


AGENDA 


DATA E LUOGO 


9:15 Registrazione partecipanti. 

9:30 Smart sensing Technologies. 

11:00 Pausa & tempo per demo. 

11:45 Wireless connectivity trends. 

13:00 Pranzo & tempo per demo. 

14:30 How to connect to thè cloud. 

15:15 Ebv Chip Solutions presentation. 

15:35 Device Drive cloud : Iris cloud on a chip , Features 
Privacy : SLA,Security,Cloud Cost.lris App. Concept. 
16:00 Fine presentazioni, tempo per demo. 


14 giugno 2017 | Bologna 
ATA Hotel Bologna 
Via Larga, 4 
40138 Bologna. 


Register Now! 


Low Powersensing 
node, security &wireless 
radio connection. 


Wireless Network Proto- 
cols (6LowP an,Thread, 
Zigbee, Ble.WiFi). 


LPWA on Un-Licensed Band 
(Sigfox,Lora) and locai 
data processing. 


Public Cloud 

(AmazonWS, Azure, IBM, Ayla. 
ThingWorx, custom or on Premise: 
own datacenter). 


V 


1 




Un-Licensed Connection: 
Gateway/Bridge /Bases- 
tation/Router 


Licensed Connection: 
Cellular network 2G, 3G, 
4G, Nb loT ,Lte Cat-MI. 


WIRELESS IMODE 


ROUTING 


A 



CLOUD SERVICES 

A A 


LPWA on Licensed 
Band: Cellular Network. 


DEVICE MANAGMENT 

Ota, Connectivity, Security, 
Commissioning , Billing. 


APPLICATION 

Dashboard, Data analytics, 
Application, Machine 
learning, Voice recognition, 
Predictive maintenance 
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DIVULGAZIONE SCIENTIFICA 


Far pratica con la tecnologia BLE 

La tecnologia BLE (Bluetooth Low Energy) versione 4.2, nota anche come Bluetooth Smart, 
sta diventando una soluzione sempre più interessante per i progettisti grazie 
alla sua semplicità e al consumo energetico ridotto. Inoltre, fornisce l’ulteriore vantaggio 
della riduzione degli iter legali da seguire per immettere i prodotti sul mercato. 


I n termini semplici e piuttosto 
schematici, possiamo dire 
che il BLE utilizza la banda 
dei 2,4 GHz trasmettendo 
su 40 canali, dei quali 37 sono 
destinati alla comunicazione dati 
e 3 invece all'advertising. 


Il dispositivo periferico annuncia 
la sua presenza sui canali 
di advertising e i dispositivi centrali 
eseguono una scansione dei canali 
di advertising alla ricerca 
di dispositivi periferici a cui 
collegarsi. 


I collegamenti sono esclusivi 
in quanto i dispositivi periferici 
possono collegarsi con un solo 
dispositivo centrale alla volta; 
quindi, una volta stabilita 
la connessione, il dispositivo 
periferico smetterà di annunciare 
la sua presenza. 


Una volta collegato, il dispositivo 
centrale esegue una ricerca 
di servizi per scoprire quali 
sono i dati forniti daL dispositivo 
periferico. 

Quindi, riceve un profilo che 
è sostanzialmente un envelope 
contenente i dati offerti. 


Il Bluetooth Special Interest Group 
ha definito una serie di profili 
standard per applicazioni specifiche 
al fine di agevolare l'interoperabilità 
e accelerare lo sviluppo. 

Queste includono la frequenza 
cardiaca, il rilevamento ambientale, 
la misurazione del glucosio 
e la funzione Find-me (per le chiavi 
smarrite, ecc.). 



In questa dimostrazione pratica, 
ho usato un LattePanda (DFR0418) 
con dongle USB Cypress (CY5677) 
come dispositivo centrale 
e lo Humigadget Smart di Sensirion 
(SHT31) come dispositivo periferico 
e ho iniziato a sperimentare. 

Ho scelto LattePanda perché volevo 
provare un PC Windows 10 
che costasse meno di 100€! 


INIZIAMO! 

Una volta pronto l'hardware, 
prepariamo il software necessario. 

Il dongle Cypress richiede il software 
Cysmart gratuito di Cypress. 
Dobbiamo anche assicurarci 
che .NET Framework 3.5 sia presente 
per l'esecuzione del software. 

Una volta completata l'installazione, 
inseriamo il dongle in una porta USB 
e siamo pronti a procedere. 


Quindi, eseguiamo il software 
Cysmart assicurandoci che il sensore 
Sensirion sia attivo e annunci 
la sua presenza sul BLE. 

A questo punto possiamo selezionare 
"Start Scan" (Avvia scansione) 
per scoprire quali sono i dispositivi 
disponibili per il collegamento. 

Oltre a una serie di dispositivi 
Bluetooth collegati (probabilmente 
telefoni), troviamo lo Humigadget. 

A questo punto, possiamo 
selezionarlo e vedere cosa offre 
e con quale modalità BLuetooth 
è compatibile. 

In questa fase, abbiamo la 
possibilità di creare un collegamento 
esclusivo con l'Humigadget, 
che smette quindi di annunciare 
la sua presenza e fornisce un profilo 
completo per il dispositivo. 

Facciamo quindi clic 

sul pulsante "Pair" (Abbina) 

per associare il dispositivo centrale 
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a quello periferico. 

Il dispositivo centrale riceve 
i dati grezzi, anche se in questa 
fase non sono ancora in un 
formato utilizzabile dall'utente 
e sarebbe necessario convertirli 
nell'app per poterli leggere 
su un tablet o telefono. 

Arrivati a questo punto, 
possiamo effettuare numerose 
altre ricerche. 


Da qui a collegare un kit 
di sviluppo con funzionalità 
BLE per sviluppare applicazioni 
Bluetooth Smart, il salto 


è breve. Grazie ai profiLi 
standard, all'enfasi sul 
consumo energetico ridotto 
e alla semplicità del design, 
possiamo iniziare a utilizzare 
la tecnologia BLE senza 
ulteriori indugi. 


Vuoi saperne di più? 

Per istruzioni passo-passo, 
complete di screenshot, 
leggi il post completo 
su DesignSpark: 
https://www. rs-ontine. corri/ 
desìgnspark/investigating-the- 
arcane-worid-of-biuetooth-42- 
lo w-enerav-blettPeekina 


THE ORIGINAI. 
PUSH-PULL CONNECTORS 



Ambienti ostili 

Le serie T, M e F a bloccaggio 
Push-Pull o a vite con corpo in lega 
d’alluminio di colore antracite. 

Alta resistenza alle vibrazioni (gunfire) 
e agli idrocarburi. 

Disponibili in più di 20 modelli, 
da 2 a 114 contatti. 


Coassiali Nim-Camac 

La serie 00 coassiale (50 Q) conviene 
per le applicazioni di misura, sistemi di 
controllo e di ricerca nucleare 

(Normativa Nim-Camac CD/N 549). 

Sono disponibili più di 40 modelli. 



REDELPeSP 

La serie REDEL P é disponibile in tre 
serie dimensionali di plastica (PSU o 
PEI) e vasta scelta di colori. Disponibili 
da 2 a 32 contatti. La nuova serie 
Redei SP ha il sistema di aggancio 
interno e design ergonomico, materiale 
Proprietary Sulfone (-50°C + 170°C). 
Disponibile da 4 a 22 contatti. 



Serie B, K, S e E 

Connettori Push-Pull standard. 
Multipolari da 2 a 64 contatti, termo¬ 
coppie, alta tensione, fibra ottica, 
per fluidi, e misti. 

Disponibili in 8 taglie e più di 60 
modelli. 

Serie K e E stagne IP68/66 secondo 
la normativa CEI 60529. 



NORTHWIRE 

Cavi e cablaggi 

'• Tutte le tipologie di cavi 
Produzioni a specifica cliente 
•• Qualsiasi volume 
• Quotazioni e campioni 
velocemente 


LEMO Italia srl 

Tel (39 02) 66 71 10 46 
Fax (39 02) 66 71 10 66 
www.lemo.com 
sales.it@lemo.com 
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SIMPLY GLOBAL 


www.vycomgs.com | info@vycomgs.com 

VYCOM PCB 

FOUR GOOD REASONS TO CHOOSE US: 

1. We offertechnical Service 
forthe whole production process 

2. We fully control quality process on production plants 

3. We offer global integrated logistic System 

4. We are where our customers are 


PCBS PRODUCTION FROM SAMPLES 
TO MASS PRODUCTION 


SINGLE-SIDE 

DOUBLE-SIDE 

FLEXIBLE 

ALUMINUM 

MULTILAYER 

RIGIDFLEX 


GUARANTEED DELIVERY EVERY WHERE 


R&D AND QUALITY DEPT. 
DEDICATED TO EUROPEAN MARKET 
AT VYCOM EUROPE AG 


VYCOM GLOBAL SOURCESLTD 
Hong Kong - financial and logistic 
Rm. 13,11/F., Block B, 

Veristrong Industriai Centre, 

36 Au PuiWan Street, FoTan, 
Shatin, N.T., Hong Kong 
PH.: +852 2687 6227 
FAX: +852 2690 0025 


VYCOM EUROPE AG 
Via Santa Maria, 68A 
CH-6596 Gordola 
PH:+4144 420 0101 
FAX: +41 91 290 4442 

serena.clementini@vycomgs.com 





www.vycomgs.com 

info@vycomgs.com 
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Antifurto con Arduino & Telefono GSM _ 

In questo articolo ci occuperemo della realizzazione di un dispositivo di allarme il cui combinatore telefonico 
utilizza un cellulare Nokia. Arduino ha il compito di rilevare le intrusioni e avviare due telefonate 
per darne avviso. Risponde alle chiamate esterne solo ad allarme avvenuto, permettendo di ascoltare 
i rumori ambientali. Tastiera e LCD permettono di inserire i codici di blocco/ sblocco e i numeri da chiamare 
in caso di allarme. Sirena inclusa. 



Q uesto progetto è nato 
con Lo scopo di 
realizzare un comune 
sistema di allarme, completo 
di combinatore telefonico, 
utilizzando solamente materiali 
di recupero. Chi tra voi non ha 
in qualche cassetto un vecchio 
cellulare "type"? 

L'arrivo degli Smartphone ci ha 
costretto ormai a pensionare 
i cellulari a tastiera, anche 
se funzionanti; sono certo che 
tutti ne abbiamo almeno uno 
in disuso. Se vorremo, Arduino 
potrà dargli nuova vita 
e una diversa funzionalità! 

Gli effetti collaterali di un 
allarme, soprattutto in un 
condominio, penso che 
siano noti a tutti: le sirene 
assordanti che suonano per 
periodi interminabili e i falsi 
allarmi, soprattutto nei modelli 
in cui la centrale dialoga 
con i sensori via radio. 

Siamo sinceri: molte persone, 
sentendo suonare un antifurto, 
difficilmente controllano 
l'appartamento relativo: 
la paura d'imbattersi in un 
malvivente le scoraggia... 
oppure si giustificano dicendo 
che... "tanto sarà un falso 
allarme dovuto ad un'anomalia 
della centrale'' ... 

Ormai questi apparati sono 
sempre più disturbati dalle 
trasmissioni radio, che in 
qualche modo interferiscono 
facendo venir meno la 
costanza della comunicazione 


con i sensori, cosicché 
le centrali vanno in allarme. 

Un altro probLema è che in 
reale caso di furto - almeno 
cosi mi è stato raccontato 
- i sistemi di allarme 
possono essere disinseriti 
dai "professionisti della 
sottrazione" con notevole 
facilità. 

Su questo aspetto 
si può aprire una discussione 
molto lunga, ma le risposte 
non possono essere certe, 
quindi sarà opportuno lasciar 
cadere l'argomento! 

Detto ciò, potete essere certi 
che la posa in opera di questo 
sistema antifurto "home-made" 
spiazzerà l'intruso in quanto, 
imbattendosi in un modello 
mai visto, verrà colto 
di sorpresa. 

La centrale che andremo 
a realizzare è stata progettata 
con questi criteri: 


1) Dopo l'attivazione 

di un sensore, un cicalino 
segnaLa con un "beep" 
la condizione di preallarme: 
da quel momento sono 
concessi dieci secondi 
per inserire il codice 
di sicurezza (queLLo da 
voi impostato alla prima 
accensione) tramite 
il tastierino. 

AL terzo tentativo errato, 
o a tempo scaduto, scatta 
l'allarme. 

2) Un cavo collega LCD 

e tastiera aLLa centrale: 
quest'ultima sarà 
posizionata in un luogo 
non facilmente accessibile, 
allo scopo di evitare 
una sua eventuale 
manomissione distruttiva. 

3 AL momento in cui 
la centrale va in allarme 


vengono effettuate 
le chiamate telefoniche 
verso i due numeri inseriti 
dall'utente alla prima 
accensione. 

4 Dopo l'invio delle chiamate, 
viene attivata la sirena, 
allo scopo di sorprendere 
gli intrusi e scoraggiare 

il furto. Il periodo di 
attivazione è di un solo 
minuto, per non disturbare 
eccessivamente il vicinato. 

5 Ricevuta la chiamata, 
è possibile chiamare 
il cellulare collegato 
alla centrale. 

Questa scelta ha 
complicato la realizzazione, 
ma è stata fatta proprio 
perché, vista La condizione 
di allarme, era importante 
consentire l'ascolto 

dei rumori ambientali 
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Figura I: Schema Elettrico del Circuito Antifurto 


per verificare l'esistenza 
di situazioni anomale. 

Tutto questo prima di 
procedere, eventualmente, 
a far intervenire Le Forze 
dell'Ordine. 

6) La centrale risponde 
alle chiamate solamente 
se è andata in allarme, 
quindi è stata eliminata 
la possibilità che chiunque, 
anche involontariamente, 
possa fare ascolto 
ambientale a sproposito. 

Tanto per fare un esempio, 
quest'ultima funzione ci 
protegge dai classici venditori 
di call-center, che riescono 
sempre e comunque a reperire 
"magicamente" i nostri numeri 
privati. 

La risposta viene attivata 
solo se è scattato l'allarme. Il 
dispositivo 

non risponde alLe chiamate 
se non c'è stato allarme 
e/o quando viene disinserito 
tramite codice di sicurezza. 
Nello schema non ho disegnato 
di proposito i collegamenti 


dei transistor da Q1 a Q9, 
in quanto va adattato 
al telefono che riuscirete 
a recuperare. 

Chiaramente, per la replica 
di tale progetto le spiegazioni 
sono d'obbLigo. 

Da Q5 a Q7 l'emettitore del 
PNP và collegato alle colonne 
della matrice, nel mio caso 
al cerchio esterno di rame 
sotto i pulsanti 1,2,3. 

Da Q1 a Q4 L'emettitore del NPN 
và collegato alla righe 
della matrice, nel mio caso 
al cerchio interno di rame 
sotto i pulsanti 3,6,9,#. 

Q8 e Q9 devono essere 
collegati in parallelo al tasto 
che raffigura cornetta verde 
per rispondere e al tasto di 
cornetta rossa per chiudere la 
chiamata. L'emettitore 
sul disco centrale sotto il tasto. 


DESCRIZIONE 
DEL CIRCUITO 

Nel circuito non è presente 
un alimentatore, si presuppone 
che venga alimentato da una 
batteria o da un alimentatore 


esterno (consiglio comunque 
La presenza della batteria, in 
quanto l'alimentazione 
di casa può essere facilmente 
sezionata). Come si può notare 
dallo schema, ci sono due 
regolatori Lineari in cascata. 

U1 ha il compito di alimentare 
il microcontrollore ATmega328, 
LCD, cicalino etc. etc. 

Per U5 ho optato per un 7812, 
anche se l'impiego 
del medesimo è realmente 
necessario soltanto nei casi 
in cui si desideri alimentare 
il circuito con tensioni 
superiori ai classici 12V 
(da 14,5 a 30V DC). 

Utilizzando alimentatori 
stabilizzati a 12V, sarà possibile 
omettere tale regolatore 
ed andare a coLLegarsi 
direttamente a C5-C9. La 
batteria tampone invece dovrà 
avere un proprio circuito di 
ricarica (tipicamente a 13,8V) 
e andrà collegata, sempre 
tramite DI, all'ingresso di Ul. 
Gli assorbimenti sono minimi, 
dell'ordine di qualche centinaia 
di mA per alcuni secondi 
in caso di allarme; per questo 


ho deciso di non installare 
alette di raffreddamento 
a bordo dei regolatori. 

Passiamo a parlare 
della centrale, per comodità 
la dividerei virtualmente 
in tre parti principali: 

1) Controllo e rilevamento: 

Come si è scritto in 
precedenza, il tastierino 
e LCD sono esterni al 
PCB principale. In fase 
progettuale ho cercato di 
risparmiare più connessioni 
possibile, ma allo stesso 
tempo ho fatto deLLe 
scelte per permettere di 
replicare il progetto anche 
disponendo di un tastierino 
numerico diverso da 
quello utilizzato in questo 
articolo. La comunicazione 
verso la seconda scheda 
LCD con U6 avviene in I2C: 
quindi con 4 connessioni, 
compresa alimentazione, 
ho risolto il problema. 

Per il tastierino ho Lasciato 
Le 7 Linee di connessione: 
non sono poche ma con 
un semplice cavo di rete, 
reperibile ovunque, il gioco 
è fatto. Con questa scelta, 
se utilizzerete un tastierino 
dotato di una matrice 
diversa, sarà sufficiente 
modificare la dichiarazione 
dei pin nello Sketch per 
risolvere il problema. 

2 Sensori: 

Dato che sul mercato 
è presente un'ampia 
gamma di rilevatori, 
ho cercato di dare 
al circuito la massima 
versatilità di impiego. 

La condizione Limite 
è che l'uscita dei sensori, 
al momento in cui rilevano 
movimento e/o apertura, 
riporti un livello Logico 
basso sul pin 11 
del microcontrollore, 
dato che R2 è configurata 
in pull-up. 
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Osservando il PCB, 
nella morsettiera virtuale 
nominata "sensori" il pin 
a sinistra rappresenta 
l'ingresso, quello centrale 
il +5V mentre a destra 
troviamo il collegamento 
GND. I sensori non 
rimangono sempre 
alimentati, lo sono soltanto 
quando viene attivato 
il circuito: considero inutile 
farli lavorare quando 
non c'è necessità; inoltre, 
più lavorano più facilmente 
si possono guastare. 

Qll, pilotato tramite R16 
collegata al micro, attiva 
l'alimentazione eventuale 
ai sensori solo quando 
viene inserito il codice 
di sicurezza per attivare 
l'allarme. 

3 Comunicazione 
con il cellulare: 

Volendo confermare 
la filosofia di versatilità 
del progetto, si doveva 
garantire la possibilità 
di installazione di qualsiasi 
tipo di cellulare. 

La comunicazione software 
sarebbe la scelta più 
semplice, ma non tutti 
i cellulari hanno protocolli 
simili e comunque non 
sarebbe stata una strada 
accessibile ai meno esperti. 
Ho preferito cercare 
una sorta di standard 
su una cosa che questo tipo 
di cellulari hanno 
in comune: il caro, vecchio 
tastierino numerico. 
Smontando il cellulare 
e rimuovendo i tasti, 
non vi sarà difficile capire, 
osservando il PCB, 
che vi trovate al cospetto 
di una matrice molto simiLe 
a quella deLla tastiera che 
installerete neLla centrale. 

In estrema sintesi, 
immaginate che al 
microcontrollore arrivi 
una coppia di coordinate 



che gli consenta 
di determinare quale tasto 
è stato premuto. 

Tali coordinate x e y 
non sono altro che le righe 
e le colonne della tastiera, 
quindi per farla breve deve 
essere un gioco di scambi 
tra la V+ e GND. 

La faccenda si complica 
dato che elettronicamente 
dobbiamo simulare 
la pressione di un tasto 
su un sistema che non 
lo prevedeva. Verificando 
con il tester per sbrogliare 
la matrice e stabilirne la 
polarità - cosa che dovrete 
fare se non userete un Nokia 
5130 come quello utilizzato 
nel progetto - mi sono 
ritrovato a interfacciarmi 
con due matrici. 

Ho usato transistor NPN 
e PNP in modalità Switch 
e, per risolvere il problema 
del numero di pin liberi 
con il micro, ho deciso 
di interfacciarli con U3 
e U4 che sfruttando la 
comunicazione I 2 C hanno 
permesso di incrementare 
le linee a disposizione. 
Q1-Q3 NPN gestiranno 
le colonne e Q4-Q7 PNP 
le righe del tastierino 
e comprenderanno i numeri 
da 0-9 più i caratteri * e #. 
Nel mio caso, per gestire 
i tasti che raffigurano 
la "Cornetta Rossa" 
e la "Cornetta Verde" 
(Apertura e Chiusura della 
chiamata vocale) ho dovuto 
usare altri due transistor 
Q8-Q9 NPN collegati 
ad U4, in quanto questi 
due indispensabili tasti 
fanno parte di una matrice 
differente all'interno 
della tastiera del telefono. 
Per rilevare l'arrivo di una 
chiamata e trasferire 
l'evento anche al 
microcontrollore, ho 
utilizzato una caratteristica 
che hanno tutti i cellulari: 
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per snellire il lavoro 
al microcontrollore: 



Figura 2:1 due PCB dell'Allarme con Arduino, di 160x100 miri e 85x137 mm 
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Figura 3: Layout di Montaggio delle Schede 

alla risposta attivano i led 
sul tastierino e lo schermo. 
Potevo interfacciarmi 
con il comando dei led 
a bordo, ma per facilitare 
l'installazione a tutti ho 
deciso di installare una 
fotoresistenza che rileva 
fisicamente l'accensione 
del cellulare. 

Sembra la più facile, 
ma occorre fare delle 
discriminazioni software, 
in quanto ogni tasto con 
cui simuliamo la pressione 


comporta l'accensione dei 
led di retro-illuminazione, 
quindi per sempLificare 
lo schema dei collegamenti 
al cellulare, ho dovuto 
complicare la stesura 
del software. 


DESCRIZIONE DEL 
SOFTWARE PER ARDUINO 

Consigli per il montaggio 
Le librerie necessarie sono 
di facile reperibilità, 
nelLe ultime versioni delL'Ide 


sono già comprese: 
la libreria Keypad per gestire 
il tastierino numerico 
La libreria Wire per la 
comunicazione PC 
La libreria LiquidCrystal_FC 
per la gestione di LCD in PC 
La libreria Eeprom per salvare 
codice di sicurezza e numeri 
di teLefono sull'Atmega. 

Nel void Loop che esegue 
il micro troverete poche righe, 
andrò a richiamare semplici 
sub-routine all'esigenza proprio 


void loop(){ 
intruso(); 
memoriagiroO(); 
delay(500); 
memoriacell() ; 
memoriacel2(); 

inserirecode(); 
delay(500); 
if ((codvl!=255 && 
codv2!=255 && codv3!=255 && 
codv4!=255)&&(codice==l)) { 
verificagiro ( ) ; 

} 

if (allarme==0){ 

led.setCursor(0,0); 
lcd.print(" ALLARME 
OFF "); 

} 

}//end loop 


Non potendo pubblicare tutto 
il sorgente per ovvi motivi 
di spazio (dato che sono circa 
un migliaio di righe) pubblico 
un saggio di come vengono 
inviati i comandi in modo 
semplice al cellulare, 
uno dei passaggi particolari 
di questa realizzazione. 

Anche il concetto più banale 
in elettronica può risultare 
non facile: se chiediamo 
ad una persona di premere 
un pulsante, si danno per 
scontate tanto La pressione 
del pulsante quanto il rilascio. 
Con il PCF8574A non è proprio 
così: occorre La fornitura di un 
insieme completo di istruzioni, 
per premere il pulsante e per 
rilasciarlo. Di seguito sono 
messe in evidenza Le righe 
dei comandi che commutano 
lo stato dei transistor 
per simulare la pressione 
(per esempio del pulsante zero) 
deL tastierino del cellulare: 


Wire. 

wr ite((byte)0b000111010);// 
premo pulsante numero 0 
Wire.endTransmission(); 
delay(250); 

Wire. 
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Elenco componenti 


R20 

470 Q h W 

R14 

1 KS! W 

R1-R4,Ri7-Ri8 

10 KS2 h W 

R5-R13 

2,2 KS! H W 

C7 

1000 uF 24V elettrolitico 

C9 

elettrolitico 

100 uF 16V 

Cl, C2 

22 pF poliestere 

03,04,05,08-010 

100 nF poliestere 

U1 

7805 

U2 

ATmega3 2 8p-pu 

U5 

7812 

U3-U4,U6 

PCF8574N 

DI 

1N4148 

Q5-Q7,Q12 

BC557 PNP 

Q1-Q4,Q8-Q11 

BC547NPN 

XTAL 

16 Mhz 

PI trimmer orizzontale 

470 n 

LDRl 

FOTORESISTENZA 

BUZ1 

BUZZER 

KEYPAD 

4X3 

LCD 

hd447 80 

beginTransmission(0x39); 

Wire. 

write((byte)ObO 01111000);// 

rilascio pulsante numero 0 

Sembra facile, vero? Ma trovare 
la giusta combinazione, come 

fa anche il PCF8574 se non 
si aggiungono le resistenze 
di pull-up (come ho fatto per 
risparmiare spazio...), insomma: 
un simpatico rompicapo! 

FUNZIONI DEL SOFTWARE 

vedrete, non è stato immediato. 

Ho usato il codice binario 

Come accennavo precedentemente, 

in quanto lo visualizzavo 

i dati relativi al codice 

facilmente, facendo la 

di sicurezza e ai numeri dei 

considerazione che per pilotare 

cellulari da chiamare in caso 

due tipologie di transistor 

di allarme sono salvati nella 

NPN e PNP occorre ragionare 

Eeprom del microcontrolLore. 

con logiche inverse, come lo 

In caso di errore di digitazione 


(e/o cambio dati), per 
registrarli occorre preparare 
la Eeprom, scrivendo un valore 
(espresso in byte) che deve 
essere 255. Tra gli esempi 
esplicativi nella sezione 
Eeprom, sull'Ide di Arduino, 
vi è uno Sketch da lanciare 
per scrivere questo valore. 

Dopo aver proceduto, il software 
sarà pronto a ricevere i nuovi 
codici. Dopo averli inseriti, 
suL dispLay LCD comparirà 
permanentemente lo stato 
i allarme, ON o Off. 


Se digitate il codice di sicurezza 
quando l'allarme è disinserito 
verrà visualizzato un conto 
alla rovescia di 15 secondi, 
per consentire agevolmente 
l'uscita dai locali. Il conteggio 
è accompagnato dal segnale 
acustico prodotto dal buzzer 
che scandisce i secondi. 

Al rientro, il segnale acustico 
si ripresenterà, questa volta 
con una frequenza doppia, 
per ricordarvi di inserire 
nuovamente il codice 
per la disattivazione. 

Si avranno a disposizione 
dieci secondi prima che inizi 
la sequenza di chiamata verso 
i cellulari e che venga attivata 
la sirena. 

Una volta intervenuto 
l'allarme, dopo circa un minuto 
viene disattivato proprio 
per limitare il disturbo dovuto 
alla sirena stessa. 

In questi casi, comunque, 
la centrale risponderà sempre 
alle vostre chiamate 
per consentirvi di ascoltare 
eventuali rumori ambientali. 

Il sistema si ripristinerà 
del tutto solamente quando 
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SERIE MEANWELL IRM 1-60W: ALIMENTATORI MINIATURIZZATI. 


PICCOLA DIMENSIONE, 
GRANDE POTENZA. 



La serie IRM è composta da alimentatori di piccole dimensioni che possono essere 
installati direttamenente sul circuito stampato della scheda elettronica (anche in SMD), 

semplificando la progettazione ed evitando l’impiego di un alimentatore esterno. 


Caratteristiche tecniche: 

• Ingresso VAC universale 

• Protezione da corto circuito/sovraccarico/sovratensione 

• EMC: rispetta la norma EN55022 classe B senza nessun componente addizionale 

• Resistente ai test di vibrazione fino a 5G 

• 3 anni di garanzia 


La gamma Meanwell dispone anche di serie complete di alimentatori open trame industriali ed elettromedicali 
oltre che di un ampia scelta di DC/DC converter da circuito stampato. 
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verrà digitato nuovamente 
U codice di sicurezza. 

Ecco un video dei sistema 
in funzione quando ancora 
era in test su breadboard. 

In questo caso, come sensore 
ho utilizzato un modulo 
rilevatore ostacoli a raggi 
infrarossi 


MONTAGGIO 

Utilizzando il link che segue, 
trovate un video del sistema 
in funzione quando ancora 
era in test su breadboard. 

In quei caso come sensore 
avevo utilizzato un modulo 
rilevatore ostacoli a raggi 
infrarossi. 

https://www.youtube. corri/ 
watch ?v=gHnyhp ìzaPO 
IL montaggio non presenta 
particolari difficoltà, fatta 
eccezione per le saldature 
per i collegamenti suLlo 
stampato del cellulare. 

Prestate attenzione alla 
componentistica del PCB dove 
alloggiano tastierino numerico 
e LCD. I pochi componenti 
andranno saLdati direttamente 
sul lato saldature, scelta 
obbligata dal fatto che 
diversamente occuperebbero 
lo spazio destinato all'LCD. 
Sinceratevi di fissare bene il 
cellulare sul PCB, di collegarlo 
al suo aLimentatore e collocare 
la fotoresistenza nei pressi dei 
LED che illuminano la tastiera. 


CONCLUSIONI 

Questo semplice dispositivo, 
di basso costo, vi permetterà 
di ridar vita ad un oggetto 
che ormai, almeno nella 
maggior parte dei casi, poteva 
considerarsi obsoleto. Lo sto 
collaudando ormai da diversi 
mesi e posso garantirvi che 
svolge ed ha sempre svolto 
correttamente la sua funzione. 

Buon divertimento e buona 
realizzazione a tutti. 
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Ineltek è un distributore europeo di 
componenti elettronici fondato nel 1987. 
Focus dell'azienda è il supporto dei propri 
clienti con un'avanzata preparazione tecnica 
nella completa gamma dei propri prodotti. 
L'efficiente supporto in fase di progettazione 
nel mondo dei semiconduttori, dei sensori, 
dei display e optoelettronica, rende la Ineltek 
un partner competitivo sia dal lato tecnico che 
commerciale. 


Alla lunga e comprovata esperienza sui prodotti Microchip, Ineltek può 
vantare un altissimo know how tecnico sui prodotti della ams, leader 
mondiale nel campo della sensoristica. Specializzata su sensori 
magnetici, environmental (VOC, temperatura, umidità), lighting, la ams 
ha recentemente acquisito diverse aziende. Una di queste è la CMOSIS, 
produttore di CMOS image sensors ad alte performance. Uno dei sensori 
all'avanguardia è il NanEye, una micro camera ideale per apparecchiature 
mediche (endoscopi) e per quelle applicazioni dove le dimensioni ridotte 
sono fondamentali. 



} Caratteristiche principali: 


• Dimensioni 1 mm x 1 mm x 1.6mm; 

• Interfaccia LVDS a 10 bit; 

• 250 x 250 pixel; 

• Possibilità di utilizzare cavi fino a 3m. 



E' disponibile anche la versione stereo. Il NanEye può essere fornito in diverse configurazioni a seconda 
delle proprie esigenze (modulo, lenti con diverse focali, cavo). 
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Termo-lgrostato per uso industriale 

Un preciso strumento che permette di tenere sotto controllo l’umidità relativa dell’aria 
e la temperatura ambientale. 

Dispone di un Display LCD 20x4 per la visualizzazione del grado di umidità e temperatura, 
di un tastierino per l’impostazione del valore dell’umidità e della temperatura desiderata 
e di due uscite a Relè per pilotare umidificatori e riscaldatori. 



I l Termo-lgrostato è uno strumento 
molto utile in molti processi 
industriali e agricoli. 

Accoppiato ad umidificatori 
(a vapore, ultrasuoni) 
e a riscaldatori, è in grado di tenere 
sotto controllo il grado di umidità 
relativa (%Rh) e la temperatura 
(°C) ambientale. 

Esso può essere utilizzato 
per il controllo dell'umidità e della 
temperatura nelle serre di coltura, 
siano esse dedicate a specie rare 
di fiori o alla normale insalata. 
Questo dispositivo è indispensabile 
pure per garantire una temperatura 
e un'umidità costanti all'interno 
di terrari e incubatrici. 

Viene spesso adoperato anche in 
molti processi industriali, nei quali 
c'è la necessità di rispettare certi 
valori di umidità e temperatura 
in maniera molto precisa come, 
ad esempio, nelle celle di lievitazione 
per il pane. 

Nel prossimo paragrafo analizzeremo 
nel dettaglio iL funzionamento 
di questo dispositivo. 


IL SENSORE DHT11 

Il sensore DHT11 fornisce in uscita 
un segnale digitale proporzionale 
alla temperatura e all'umidità 
misurata dal sensore stesso. 

La tecnologia con cui è realizzato 
il sensore DHT11 assicura un'elevata 
affidabilità ed un'eccellente stabilità 
a lungo termine, nonché tempi di 
reazione molto rapidi. 


Ogni esemplare del DHT11 
è accuratamente calibrato 
in laboratorio. 

Il coefficiente di calibrazione 
è memorizzato in una memoria 
OTP (One Time Programmable) 
interna e tale vaLore è utilizzato 
durante il processo di acquisizione. 
L'interfaccia seriale a singola 
Linea rende semplice e veloce 
l'integrazione del sensore in sistemi 
a microcontrollore. 

Il sensore si interfaccia con l'esterno 
tramite un connettore a 3 piedini 
a passo 2,54 mm: +5V, GNO e DATA 
(vedi Figura 2). 

I primi due sono l'alimentazione 
e la massa necessaria per il 
funzionamento del dispositivo. 

II terzo piedino è quello del segnale 
utilizzato per comunicazione seriale 
verso il mondo esterno. 


Le sue ridottissime dimensioni 
(26,7x17,8 mm) ed il suo peso assai 
contenuto (solo 2,7 g) ne fanno 
la periferica ideale nei sistemi 
di monitoraggio ambientale. 


IL CIRCUITO ELETTRICO 

In Figura 3 vediamo lo schema 
elettrico del Termo-lgrostato. 
Iniziamo la descrizione dal circuito 
di alimentazione. L'intero circuito 
funziona con una tensione di 12 V, 
assorbendo una corrente di circa 1 A. 
Pertanto è necessario che la 
sorgente di alimentazione sia 
in grado di fornire tale intensità 
di corrente. Per questo progetto 
è stato usato il comune integrato 
stabilizzatore L7805CV (IC1); esso 
fornisce la tensione a 5 V necessaria 
ad alimentare il microcontrollore 
IC2, il Display LCD 20x4 e il sensore 



di La Rosa Giuseppe 


Figura 1: Foto del 
Termo-lgrostato. 
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Figura 2: 
Sensore DHT11. 



DHT11, mentre la tensione per 
alimentare i due Relè K1 e K2 viene 
prelevata direttamente dall'ingresso 
del connettore J3. 

Il microcontroLlore IC2 (ATMEGA328P 
Arduino UNO) gestisce tutte le 
operazioni di comunicazione con il 
Display LCD 20x4 e il sensore DHT11. 
Il Display (collegato al connettore 
X4) è messo in comunicazione al 


microcontrollore tramite un modulo 
d'interfaccia I 2 C, che consente al 
DispLay LCD 20x4 con sole 2 linee 
di comunicazione (AD4 e AD5) di 
essere controllato tramite interfaccia 
I 2 C, quindi di ridurre il numero di 
I/O richiesti da questi DispLay LCD. 
L'PC è un Bus bidirezionale di tipo 
seriale Multi - Master in cui più 
dispositivi possono assumere 
il controllo del Bus stesso. 


La trasmissione dei dati avviene, 
come accennato, per mezzo 
di due sole linee denominate 
rispettivamente SDA (Serial Data pin 
AD4) e SCL (Serial Clock pin AD5). 
Sulla prima viaggiano effettivamente 
i Bit d'informazione che 
microcontrollore e Display si 
scambiano; sulla seconda linea 
viaggia il segnale di Clock, generato 
sempre ed esclusivamente da un 
Master (IC2), il cui scopo è quelLo 
di sincronizzare i dispositivi 
stabilendo la validità e il significato 
dei Bit presenti sulla Linea dati. 

Il sensore di temperatura e umidità 
relativa DTH11 (connesso al 
connettore X3) si interfaccia 
al microcontroLlore tramite una sola 
linea di comunicazione (il pin 102, 
DATA) fornendo un segnale seriale 
proporzionato alla temperatura e 
all'umidità misurata dal sensore. 

Al connettore J4 è connessa una 
tastiera in policarbonato a quattro 
tasti (normalmente aperti) utilizzata 
per il settaggio della temperatura 
di soglia e dell'umidità relativa. 

Il circuito di attuazione è composto 


Figura 3: 
Schema elettrico del 
Termo-lgrostato 
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dai Relè K1 e K2 essi sono pilotati 
dai Transistor TI e T2 la cui base 
è connessa rispettivamente 
ai piedini 107 o 108. 

Il Relè K1 attiva il riscaLdatore 
collegato al morsetto X2-3 
e X2-4, mentre il Relè K2 attiva 
l'umidificatore connesso al morsetto 
X2-1 e X2-2. 

Nel prossimo paragrafo passiamo 
alla descrizione deL Firmware 
e funzionamento del nostro 
Termo igrostato. 


FIRMWARE 
E FUNZIONAMENTO 

Il Firmware per il controllo della 
scheda è stato scritto in linguaggio 
C per Arduino UNO e ne è possibile 
il download al Link che troverete 
a fine articolo, completo delle 
librerie per il moduLo I 2 C per il 
Display LCD e della libreria del 
sensore DHT11. 

Prima di passare aLla compilazione 
bisogna installare le due Librerie 
nell'IDE di Arduino UNO 1.0.1 
e aLla fine si può proseguire 
con la compilazione. 

Eseguita la compilazione con 
FIDE di Arduino UNO 1.0.1 si può 
programmare la scheda se si dispone 
di un ATMEGA328P già con 
Bootloader caricato si può passare 
al caricamento del Firmware tramite 
un convertitore seriale USB/TTL 


da collegare al connettore J2 
presente sulLa scheda, altrimenti 
prima bisogna caricare il Bootloader 
tramite un programmatore 
che va collegato al connettore Jl. 

Il funzionamento del Termo- 
Igrostato è molto elementare: 
tramite i tasti 1 (decrementa) 
e 2 (incrementa) del tastierino si 
può variare la temperatura di soglia 
del termostato, mentre con i tasti 
3 (decrementa) e 4 (incrementa) 
si può modificare il limite 
dell'umidità relativa (vedi Figura 7). 
Come si deduce dalla figura 7 
il Display LCD è stato diviso in due 
parti: nella porzione di sinistra si 
trovano tutti i parametri riguardanti 
la temperatura, mentre neLla parte 
destra si trovano tutti i parametri 
inerenti all'umidità relativa. 

Nella parte superiore delle due 
suddivisioni vengono visualizzate 
la temperatura (a sinistra) 
e l'umidità (a destra) istantanee, 
mentre più in basso si possono 
leggere le soglie fissate (sotto SET) 
rispettivamente per temperatura 
e umidità. 

I due quadratini che si trovano 
in entrambe le parti del Display 
indicano rispettivamente 
l'accensione dei carichi collegati 
ai due Relè. 

Con il quadratino vuoto si intende 
carico-disinserito, mentre con il 


Elenco 

componenti 

RI 

Non utilizzata 

R2 

470S21/4W 

R3 

10KSU/4W 

R4 

680S21/4W 

R5+R6 

4,7KS21/4W 

R7 

680G1/4W 

CI 

100 jiF 35 V 
elettrolitico 

C2 

100 nxF 
poliestere 

C3-5-C4 

100 jìF 35 V 
elettrolitico 

C5+C6 

22 pF ceramico 

C7-S-C9 

100 nF 
poliestere 

C10+C11 

100 pF 35 V 
elettrolitico 

C12 100 

nF poliestere 

D1+D3 

1N4007 diodo 

T1-S-T2 

BC337 

IC1 

L7805CV 

IC2 

ATMEGA328P 

LED1+LED2 

LED 5 mm rosso 

LED3 

LED 5 mm verde 

Yl 

Quarzo 16 MHz 

K1+K2 

Relè 12 V/6 A 

SI 

Pulsante c.s. 

Jl 

Strip maschio 

3+3 pin 

J2 

pin 

Strip maschio 5 

J3 

Presa DC 90° 

5,5x2,1 mm 

J4 

Strip maschio 5 pin 

XI 

Morsetto 2 poli 

X2 

Morsetto 4 poli 

X3 

Strip maschio 3 pin 

X4 

Connettore 4 poli 
maschio c.s. 

FI 

Fusibile 1 

A SMD 1206 

N. 1 

Zoccolo 14+14 pin 

N. 1 

Display LCD 

20x4 blu 

N. 1 

Modulo I2C per 
Display LCD 20x4 

N. 1 

Tastierino 1x4 

N. 1 

Sensore DHT11 

N. 1 

Cavetto 3 poli 

N. 1 

Cavetto 4 poli 

N.4 

Distanziali 

M3x7 mm 

N. 9 

Dadi M3 

N.4 

Vite svasata 

M3x6 mm 

N. 1 

Vite M3xl5 mm 

N. 1 

Casetta di der. 
pareti lisce 
190x104x70 mm 


Figura 4: 

Piano di montaggio 
de ila scheda 
Termo-lgrostato 
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Figura 5: 
A destra il 
master del lato 
componenti, 
a sinistra il 
master del 
lato saldature del 
circuito stampato 
della scheda 



quadratino pieno carico-inserito. 

In questa appLicazione è stato 
necessario L'utilizzo dell'EPROM 
interna del microcontrollore 
ATMEGA328P per il salvataggio 
dei due valori di soglia di temperatura 
e umidità; questo permette di evitare 
la riprogrammazione dei due valori 
in caso di interruzione dell'energia 
elettrica. 

È stata prevista nel sorgente pure 
l'isteresi che è possibile modificare 
in base alle proprie necessità, 
vedi riga 244 (accensione) e 263 
(spegnimento) del listato per la 
variazione del valore dell'isteresi 
della temperatura. 

Per quanto riguarda l'isteresi 
dell'umidità relativa, le modifiche 
vanno apportate alle righe 272 
(accensione) e 291 (spegnimento). 

Nel sorgente è stato adottato un 
vaLore d'isteresi di 0,1 per entrambe 
le grandezze. È raccomandato di 
non superare il vaLore di 0,9 perché 
il sistema diventa poco reattivo e 
crea sbalzi di temperatura e umidità 
troppo elevati. 


Dopo questa breve descrizione 
reLativa al funzionamento 
del Firmware. Nel prossimo paragrafo 
procederemo alla descrizione 
delle fasi della realizzazione pratica. 


REALIZZAZIONE DELLA 
SCHEDA E COLLAUDO 

Passiamo adesso alla costruzione 
della scheda, che si presenta 
abbastanza semplice. 

È del tipo a doppia faccia con fori 
metallizzati e si prepara a partire 
dalle tracce di Figura 5. 

Ottenuto il circuito stampato, 
iniziate a montare i componenti 
sulla scheda (seguendo il piano 
di montaggio Figura 4) 
e i componenti richiesti dall'"Elenco 
componenti". 

Per prima cosa saldate il piccolo 
fusibile FI in contenitore SMD. 
Inserite tutte Le resistenze come 
da "Elenco componenti", proseguite 
con i diodi: DI, D2, e D3. 

Saldate lo zoccolo per L'integrato 
IC2, proseguite con i condensatori 


non polarizzati e poi gli elettrolitici, 
il quarzo Yl, gli STRIP Jl, J2 e X3 
maschi, i LED, i connettori X4 e J3, 
poi i transistor TI e T2, IC1, ed i Relè 
K1 e K2, infine i morsetti XI e X2. 

Terminato il montaggio deLLa scheda, 
il risultato che otterrete si presenta 
simile alla Figura 8. 

Effettuate il collaudo, ma non prima 
di aver eseguito la predisposizione 
delle soglie di intervento 
della scheda come descritto 
nel paragrafo seguente. 

Operate il collegamento del Display, 
del sensore e del tastierino come 
è rappresentato in Figura 6. 

Usate un alimentatore a 12 V 
in grado di fornire una corrente 
di almeno 1 A. 

Se non possedete un aLimentatore 
stabilizzato potete usare anche 
un aLimentatore non regolato, 
ovvero un alimentatore dotato 
di trasformatore, ponte diodi 
e condensatore di filtro, dato 
che la scheda è già dotata 
di un regolatore a 5 V. 
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MAX. 5 A 


RISCALDATORE 


MAX. 5 A 


|N 

230 Vac 


Display LCD 20x4 


GND 


s 

> o 



Keypad 1x4 


Figura 6. 
Schema 
di collegamento 
tra la scheda: 
il sensore, 
il Display 
e i carichi 


IL collaudo è banale, basta colLegare 
un riscaldatore (ad esempio un 
asciugacapelli) al morsetto X2-3 
e X2-4 e un umidificatore (ad 
ultrasuoni) aL morsetto X2-1 e X2-2. 
Impostate le due soglie tramite 
tastierino, mettete il sensore DHT11 
nelle vicinanze dei due utilizzatori 
e vedrete nel momento in cui 
la temperatura e L'umidità 
si abbassano, che gli utilizzatori 
saranno azionati al fine 
di ripristinare la temperatura 
e l'umidità ai valori memorizzati 
nell'Eprom. 

Il progetto è stato pensato per uso 
industriale, perciò è preferibile usare 


una cassetta di derivazione a pareti 
Lisce come in Figura 1. 

Per facilitare il taglio del contenitore 
è stata realizzata una dima 
di foratura (a grandezza naturale) 
per L'alloggiamento del DispLay 
e del tastierino, completa 
di mascherina che potete scaricare 
usando i link posti alla fine 
dell'articolo. 

In Figura 7 sono illustrati i principali 
passaggi per eseguire la foratura del 
contenitore; si raccomanda, 
per il fissaggio del DispLay, 
di praticare i quattro fori di 
bloccaggio con La svasatura e poi 


utilizzare viti a testa conica 
per l'ancoraggio del visualizzatore 
stesso: questo agevola l'ancoraggio 
delLa mascherina al contenitore. 

È possibile realizzare il progetto 
anche su una basetta mille fori, 
impiegando una scheda di sviluppo 
Arduino Uno e seguendo Lo schema 
elettrico di Figura 3, in quanto 
compatibile al 100% con Arduino Uno. 

CONCLUSIONE 

Il Termo-Igrostato non è destinato 
soltanto all'utilizzo in ambito 
industriale ma, al contrario, 
può essere utilizzato per il controllo 
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INNOVAZIONE 

OTTENERE DI PIÙ CON MENO 



♦ MITSUBISHI 
M'W ELECTRIC 


I nuovi IPM Gl series utilizzano la 7° generazione di IGBT di Mitsubishi Electric: 
prestazioni nettamente migliorate in un "package size" ridotto del 301 
Diminuite ulteriormente le perdite di potenza e EMI noise. 


Elettromeccanica ECC S.p.A. 
Via F.lli Rosselli. 33 
20090 Trezzano s/N - (MI) 
Italy 


Tel.+39 02 4844181 
Fax+39 02 4450119 
www.eccmec.it 
vendite@eccmec.it 
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TRENT ANNI DI ESPERIENZA 
E COMPETENZA AL VOSTRO SERVIZIO 



Figura 7 : Particolari di montaggio del Display e del tastierino 



Figura 8: Scheda del Termo-lgrostato ultimata 


1987-2017. Elettromeccanica ECC compie 30 anni. Un'avventura 
esaltante fatta di successi che nascono dall'esperienza e dalla 
competenza accumulate giorno dopo giorno grazie a tutti i nostri 
Clienti ed attraverso la scelta dei migliori prodotti del mercato. 


19872017 


di temperatura e umidità 
di piccoli rettilari casalinghi 
e incubatrici artigianali. 

Di seguito trovate tutti i Link 
per scaricare i File per la 
realizzazione del progetto 

Per scaricare il sorgente per 
l'ATMEGA328P e le librerie 
usate in questo progetto: 
https://drive.google.com/ 


open?id=0B62JyvLIX_ 

OPTHZzeHZPRGlodmM 

Scaricare la mascherina e il 
piano di foratura: 
https://drive.google.com/ 
open?id=0B62JyvLIX_ 
OPXlIwUzVsVXVFczQ 

Guardare il video del progetto 
in funzione: 

https://www.youtube.com/ 

watch?v=SZ2lT_usgbI 


„ . „„„ . Via F.lli Rosselli. 33 

Elettromeccanica ECC S.p.A. 200 ,„ Trczzan0 Mm ^ 


Tel +39 02 4844181 
Fax+39 02 4450119 


www.eccmec.it 

venditeWeccmecit 





































Via San Michele, 36 - 45020 Villanova del Ghebbo (RO) - Tel. +39 0425 651111 
Via Belvedere, 42 - 20862 Arcore (MB) - Tel. +39 02 21070711 
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S-STANTE 


Agenda unica nel panorama degli strumenti per organiz¬ 
zare la vita di ogni giorno. 

Rispettosa dell'ambiente, è realizzata con carta eco-sostenibile, 
100% riciclata e priva di solventi dannosi, che mantiene straordi¬ 
narie caratteristiche di bianco e di gradevolezza al tatto. 

La grafica interna si distingue per chiarezza, linearità, completezza e 
disponibilità di spazio. 

Prodotta esclusivamente nella versione settimanale presenta l'importa¬ 
nte innovazione che Ciscra ha introdotto e brevettato con questa nuova 
linea: due pagine in più alla fine di ogni settimana, maggiore spazio 
quindi per annotazioni e appunti. 

Prodotto esclusivo di Ciscra, è disponibile in una varia gamma di colori e 
realizzata con materiali innovativi e di alta qualità. 


Richiedete informazioni 




























































PANASONIC 


Miglioramento deH'interruttore tattile 
Azionamento e ciclo di vita 

Metodi di produzione avanzati hanno creato nuovi concetti di interruttore 
che si differenziano dalla massa 


M olti di noi premono 

interruttori tattili decine 
di volte al giorno senza 
fermarsi a pensare a questi 
dispositivi, finché funzionano 
correttamente. Ma un interruttore 
che non risponde o uno con 
caratteristiche di forza errate ottiene 
la massima attenzione. 

E non si tratta di attenzioni positive. 
Nonostante sembrino componenti di 
scarsa importanza in uno smartphone, 
un cruscotto di un'auto o un 
dispositivo di elettronica di consumo, 
gli interruttori tattili sono in grado di 
influenzare la percezione della qualità. 
Nella mente di molti consumatori, 
un interruttore che funziona male 
equivale a un dispositivo di bassa 
qualità anche se non sempre questo 
non corrisponde alla realtà. 
Selezionare l'interruttore appropriato 
può quindi rivelarsi cruciale per 
evitare che il dispositivo venga 
bollato come di scarsa qualità. 

Ma cosa rende un interruttore tattile 
veramente idoneo a una funzione? 

Per prima cosa, deve presentare una 
forza di azionamento e caratteristiche 
di deflessione tali da rispettare 
i requisiti dell'applicazione. 

Dopodiché deve funzionare in modo 
affidabile per L'intera durata utile 
del dispositivo elettronica. 

Molti tecnici progettisti ritengono 
erroneamente che gli interruttori 
siano elementi intercambiabili, 
che possono semplicemente essere 
selezionati esaminando 
una scheda dati. In realtà, scegliere 
un interruttore durevole con le 
caratteristiche giuste richiede molto 
di più di uno sguardo alle specifiche. 
Ecco cosa occorre valutare: 


Panasonic 


w-' & 

4P 


CARATTERISTICHE DI AZIONAMENTO 

Uno dei primi aspetti da 
comprendere sugli interruttori 
tattili riguarda il valore 
e i limiti delle specifiche della forza 
di azionamento 


RAPPORTO DI CLIC 


(F ai 


F cli) / F act x 100 


Dove: 

F A[T = forza di azionamento 
F [L = forza punto di clic 



0,2 


I* PaigmON 


0.4 0,6 0,8 1,0 

Corsa interruttore, mm 


1.2 


1,4 


Panasonic 


Figura 1: 

Sensazione di tocco 
leggero 

deH'interruttore 
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Figura 2: 


Figura 3 



Tutti gii interruttori tattili 
presentano caratteristiche di forza 
di azionamento che possono essere 
ricondotte a un rapporto di clic 
per esprimere la relazione fra le forze 
di azionamento e quelle di contatto 
dell'interruttore. 

Un rapporto più elevato indica 
una sensazione netta di scatto 
dell'interruttore. 

Anche la corsa, o deflessione, 
di un interruttore premuto 
contribuisce alla sensazione 
complessiva. 

Le specifiche di forza e corsa, 
normalmente disponibili 
in una scheda dati, possono essere 
un buon punto di partenza 
per la ricerca di un interruttore 
"ideale" per le applicazioni previste. 

Non dimenticare che la sensazione 
ideale premendo un interruttore 
cambia con l'appLicazione. 

Ad esempio, i dispositivi portatili 
di elettronica di consumo richiedono 
interruttori tattili 
con una sensazione netta 
di pressione, rapporto di clic eLevato 
e corse più brevi. 

Gli interruttori tattili per il settore 
automotive al contrario tendono 
a presentare rapporti di clic 
più bassi e corse più lunghe, 
per impedirne l'azionamento 
accidentale durante la guida. 

In generale, ciascuna applicazione 
elettronica deve ottenere 
un equilibrio diverso fra forze 
di azionamento e corsa 
(vedere Figura 1). 

La scelta della migliore sensazione 
in un interruttore per l'applicazione 
che si sta progettando inizia sempre 
con una revisione accurata 
delle specifiche di forza e corsa, 
ma questo non è sufficiente. 

In effetti, uno degli errori più 
comuni dei tecnici è tentare 
di selezionare un interruttore tattile 
solo sulla base delle specifiche, 
senza considerare la sensazione 
soggettiva in un dispositivo fisico. 


Un metodo di selezione migliore 
prevede di utilizzare le specifiche 
per restringere la rosa di candidati 
a pochi interruttori. 

Quindi provare questi candidati 
nei propri dispositivi/prototipi 
e individuare quello che trasmette 
la sensazione giusta come 
interruttore. 

Con i sensori tattili, provare sempre 
prima di acquistare. 


MIGLIORAMENTO 

DELL'AFFIDABILITÀ 

Una sensazione ottimale per un 
interruttore non è molto importante 
se l'interruttore non funziona in 
modo affidabile per l'intera durata 
deL dispositivo. 

I migliori interruttori di solito 
presentano un'aspettativa di vita, 


da 100.000 a oltre un milione 
di cicli premi e rilascia. 

Come accade per le specifiche 
di forza e corsa, il ciclo di vita 
previsto per ciascun interruttore 
è prontamente disponibile nella 
relativa scheda dati. 

Il punto è se l'interruttore raggiunge 
effettivamente quel ciclo di vita. 

La qualità di produzione 
e la protezione contro i liquidi 
e altri contaminanti degli 
interruttori tattili variano molto. 

L'ingresso di contaminanti 
rappresenta una importante causa 
di guasto per gli interruttori, 
quindi gli interruttori tattili 
per applicazioni consumer 
e automotive devono rispettare 
gli standard IP67 sulLa protezione 
da infiltrazioni di polvere e liquidi. 
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Gli odierni dispositivi indossatali, 
ad esempio, richiedono quasi sempre 
interruttori tatti Li IP67 in grado 
di resistere all'esposizione alle creme 
solari, alle lozioni e all'acqua. 

La protezione degli interruttori 
tattili a livelli IP67 consente 
anche di prolungarne la vita 
utile, con qualche compromesso. 

La maggior parte dei fornitori 
implementa la protezione IP67 
sempLicemente incollando una 
membrana in elastomero di silicone 
all'interruttore, fra la cupola 
metallica interna e il pulsante 
esterno dell'attuatore 
(vedere Figura 2). 

Questa soluzione sigilla 
efficacemente L'interruttore ma lo 
scatto avvertito non è così netto. 

Se si confrontano due interruttori 
tattili con forze di spinta identiche, 
uno dotato di membrana IP67 
e L'altro privo di tale elemento, 
l'interruttore con la membrana 
risulta leggermente più "morbido" 
alla pressione. 

La sigillatura degli interruttori 
tramite membrana lascia l'attuatore 
nel punto più alto dell'interruttore, 
esponendolo a carichi laterali - altra 
comune causa di guasti per gLi 
interruttori tattili. 

La longevità garantita dalla 
protezione IP67 di norma bilancia 
i compromessi di sensazione, 
anche considerando la maggiore 
esposizione ai carichi laterali. 

È importante essere consapevoli 
di questi aspetti quando si seleziona 
un interruttore tattile con membrana 
in silicone, specie se si sta tentando 
di ottimizzare la sensazione 
trasmessa dall'interruttore. 

Un altro approccio alla sigillatura 
degli interruttori per la conformità 
IP67 è emerso lo scorso anno. 
Anziché fissare una membrana 
in silicone sotto all'attuatore, 
questo nuovo metodo brevettato 
effettua la saldatura a Laser di una 
pellicola sottile in nylon sopra 
all'attuatore (vedere Figura 3). 




Figura 4 


Figura 5: 

Un processo 
laser proprietario 
l'Brevetto U.S.A. 
8835787) salda 
in modo permanente 
una pellicola 
sottile in nylon 
sull'attuatore. 
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IL nuovo metodo offre 
chiaramente un vantaggio 
rispetto alla tradizionale 
struttura a membrana per 
quanto riguarda La sensazione 
trasmessa dall'interruttore 
e la protezione dai carichi, 
mentre una struttura 
tradizionaLe della membrana 
lascia esposto l'attuatore 
a danni derivanti dai carichi 
laterali. 


UN NUOVO MODO 
DI SIGILLARE GLI 
INTERRUTTORI TATTILI 

Gli interruttori tattili per 
l'elettronica di consumo 
e le applicazioni mediche 
richiedono con sempre 
maggiore frequenza la 
protezione IP67 contro 
l'ingresso di Liquidi e altri 
contaminanti. 

Si tratta di un'ottima 
soluzione, poiché gli 


interruttori tattili sigillati 
offrono una maggiore 
probabilità di raggiungere 
il massimo del ciclo di vita. 

Finora per sigillare gli 
interruttori è stata utilizzata 
una membrana in silicone 
fissata con un adesivo 
(vedere Figura 2). 

Il nuovo metodo di produzione 
Panasonic per gli interruttori 
tattili IP67 impiega 
un processo brevettato 
di saldatura laser per sigillare 
gli interruttori con una sottile 
pellicola di nylon che ricopre 
l'attuatore anziché essere 
posizionata al di sotto di esso 
(vedere Figura 5). 

Il processo di saldatura Laser 
è disponibile per una vasta 
gamma di robusti interruttori 
tattili a tocco leggero 
Panasonic. 


La nuova procedura 
di produzione offre alcuni 
vantaggi rispetto aLLa 
membrana in silicone: 

Conserva La sensazione di 
scatto netto per l'interruttore. 
La pellicola in nylon saldata 
a laser esercita un effetto 
quasi irrilevante suLla forza 
di azionamento e il rapporto 
di clic. 

Ad esempio, il rapporto 
di clic passa da 70,15% 
senza la pellicola a saldatura 
Laser a 68,28% con la pellicola, 
meno del 2% di variazione 
(vedere Figura 4). 

Protegge dai carichi laterali. 
Posizionare La pellicola sopra 
all'attuatore offre l'ulteriore 
vantaggio di proteggere 
in qualche misura dai carichi 
Laterali, contribuendo a 
prevenire danni all'interruttore. 
Indipendentemente dal 
tipo di interruttore sigillato 


selezionato, è importante 
ricordare che la protezione 
IP67 non significa che 
l'interruttore sia sigillato 
in modo ermetico sulla scheda. 
Nemmeno che sia in grado 
di sopportare un lavaggio 
della scheda. 

Senza dimenticare questa 
osservazione, gli interruttori 
IP67 di solitamente mostrano 
una durata maggiore 
sul campo. 

E, se vengono selezionati 
con cura, possono proteggere 
senza sacrificare la sensazione 
associata alla pressione 
dell'interruttore. 


Per ulteriori informazioni 
sugli interruttori tattili 
Panasonic, visitare: 
na.industriat.panasonic.com/ 
products/etectromechanicat/ 
switches 
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ALBA 


Alba Elettronica una smart industry italiana 
pronta ad ogni sfida 

Alba Elettronica è un’azienda italiana che produce circuiti stampati da 28 anni. 
Riconosciuta sul mercato per l’alta qualità del prodotto e dei servizi offerti al cliente, 
realizza ogni tipologia di PCB, impiegando le migliori tecnologie disponibili sul mercato. 



A lba Elettronica 
ha attraversato 
le profonde 

trasformazioni di mercato 
generate daLla globalizzazione 
continuando a crescere, 
anche quando la concorrenza 
del trading toglieva mercato 
ai produttori Made in Italy. 

Oggi l'Azienda è forte di una 
leadership costruita con 
perseveranza e attenzione, 
è cresciuta senza perdere 
rapidità e flessibilità, e guida 
con visione d'insieme, un 
gruppo di aziende fortemente 
specializzate, organizzate 
e interagenti tra loro. 

Grazie a questo, ALba PCB 
Group è in grado di fornire 
un servizio completo: 
dalLa consegna rapida 
all'acquisto online, dal circuito 
Made in Italy al Far East 
di qualità garantita. 

Una realtà ad alta competenza 
e lunga esperienza, che 
di fatto si pone come partner 
globaLe per chi necessita 
di circuiti stampati e di tutti 
i servizi ad essi collegati. 


CONTINUI INVESTIMENTI 
E INDUSTRIA 4.0. 

UN PLANT PRODUTTIVO 
HI-TECH. 

Alba Elettronica persegue 
da sempre una visione 
di smart industry, applicando 
una filosofìa di miglioramento 
continuo mirata a portare 


Hi-Tech produttiva e gestionale 
in ogni ambito dell'azienda. 
L'opportunità offerta oggi 
dal Piano Nazionale Industria 
4.0 (che favorisce investimenti 
per l'innovazione) ha reso 
possibile l'aumento 
degli investimenti previsti 
e l'avvio di un piano 
di ulteriore potenziamento 
della capacità produttiva. 

Nel plant produttivo 
di Mogliano Veneto, ricco 
di ogni avanguardia 
tecnologica del settore, 
è già stato installato il primo 
impianto di quelli previsti: 
si tratta di una line automatica 
robotizzata per trattamento 


superficiale del rame: 
processo delicato e 
fondamentale per ottenere 
una forma ottimale 
delle connessioni elettroniche 
del PCB. 

Per avere un'idea della 
continuità e del valore 
tecnologico degli investimenti 
intrapresi da Alba Elettronica 
basta guardare ai più recenti. 
Nel reparto foratura sono state 
inserite due nuove stazioni 
EVO di Pluritec, per la 
microforatura di precisione, 
fino a 0,1 mm con profondità 
controllata +/-15 micron. 
Un'installazione che risponde 


con grandi performance 
alle crescenti richieste 
di velocità e precisione 
al massimo livello per multistrati 
sempre più densi, sofisticati, 
miniaturizzati. 

Nel reparto stampa invece 
è a pieno regime la più evoluta 
tecnologia di stampa diretta 
del pcb esistente sul mercato. 
NUV0G0 800 l'ultima 
generazione di stazione 
Direct Imaging prodotta 
dal leader mondiale Orbotech 
e installata all'interno 
di una camera bianca 
in classe 10000. 

"Disegna" l'immagine di inner 
layer, external layer e solder 
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mask direttamente sul film 
fotosensibile con moduli 
laser multiwave. 

Sono solo due delle tecnologie 
d'avanguardia che affiancano 
quelle presenti in ogni altro 
reparto: 5 potenti stazioni 
software Genesis di Orbotech 
in ufficio tecnico, linee 
di foratura ad alta velocità, 
controlli ottici AOI, stampa 
inkjet per le serigrafie, 
espositori a stampa diretta, 
test elettrici a sonde mobili 
ad altissima affidabilità. 


IL VANTAGGIO 
DI ESSERE PRODUTTORI? 
SERVIZIO, VELOCITÀ, 
APPROVVIGIONAMENTO 
SICURO. 

Certo Alba Elettronica mantiene 
tutta una serie di vantaggi 
che le derivano dal fatto 
di essere dei produttori esperti 
di circuiti stampati. 

Innanzi tutto ogni soluzione 
tecnica proposta arriva 
dalla competenza 
di chi circuiti stampati 
ne realizza da sempre 
e ne conosce ogni aspetto. 


Poi, la possibilità di 
controllare direttamente ogni 
fase del processo, ogni giorno, 
ogni minuto, è un'aspetto 
imprenscindibile se si vuole 
parlare di reale qualità 
controllata e reale flessibilità 
produttiva. 

Senza contare che avere un 
plant produttivo di questo 
livello in Italia, permette 
una serie di servizi che 
una semplice trading non 
è in grado di assicurare. 

Per esempio: dal 2011 
Alba Elettronica consegna 


campionature in 24 ore vere, 
grazie al servizio ultrarapido 
AlbaExpress, e dal 2012 ha 
attivato un sito di vendita 
online del pcb, che oggi 
si chiama Mypcbshop. 

Un e-commerce divenuto 
riferimento per chi desidera 
acquistare campionature 
in modo semplice e veloce, 
con la sicurezza di ricevere 
sempre un prodotto 
professionale. 

Inoltre Alba Elettronica, forte 
della sua struttura, può gestire 
il proprio ampio magazzino 
materie prime con grande 
previsione, ammortizzando 
le eventuali turbolenze 
del mercato asiatico. 

Questo permette di poter 
guidare i clienti verso logiche 
di pianificazione razionale 


LO SGUARDO AL FUTURO 

Se da un lato è fondamentale 
mantenersi ad alto livello 
tecnologico, dall'altro sarà 
sempre più importante saper 
Leggere bene le dinamiche 
in rapida evoluzione di un 
mercato sempre più complesso. 
Per dare risposte pronte Alba 
Elettronica punta anche sulle 
strategie di gruppo coordinate. 
Con Alba PCB Group ha già 
intrapreso da tempo dei piani 
mirati che vanno dalla ricerca 
e sviLuppo di prodotto 
e servizio in segmenti 
specifici (come ad esempio 
l'automotive) alla possibilità 
di acquisizioni strategiche 
a livello europeo. 

Naturalmente l'obiettivo finale 
dell'azienda resta sempre 
quello di migliorare 
le performance ed espandersi 
sul mercato, specialmente 
quello estero. 

Mantenendo ad altissimo 
livello tecnologico quello che 
si sta rivelando sempre più un 
vantaggio strategico, il proprio 
plant produttivo italiano. 
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XI LI NX 


reVISION di Xilinx, l'apprendimento basato sulla visione 

La soluzione rende possibile l’apprendimento automatico dall’interfaccia al cloud 


A ll'Embedded World 
di Norimberga Xilinx 
ha presentato 
l'espansione sul mercato 
in un'ampia gamma di 
applicazioni di Apprendimento 
Automatico basate sulla 
visione con lo stack Xilinx® 
reVISION™. Questa soluzione 
permette agli ingegneri 
del software e di sistema, 
con poche o nessuna 
competenza nella progettazione 
hardware, di sviluppare 
in modo più semplice 
e più rapido sistemi intelligenti 
con funzioni di visione: 
possono trarre vantaggi 
significativi combinando 
l'apprendimento automatico, 
la visione artificiale, la sensor 
fusion e la connettività. 



reVISION 

Stack OverView 


Computer Vision 
Mattine Leaming 




fi XILINX 

ALL PROGRAMMABLE» 


reVISION rende possibile 
un insieme in rapida crescita 
di applicazioni in mercati in 
cui la differenziazione 
è critica, in cui i sistemi 
devono essere estremamente 
sensibili, e in cui occorre 
installare rapidamente 
gli ultimi algoritmi e sensori. 
Questo include circa i due terzi 
delLe applicazioni dei 
semiconduttori basate 
suLla visione. Le applicazioni 
spaziano in numerosi mercati, 
come quello consumer di alta 
fascia alta, il comparto auto, 
industriale, aerospaziale 
& difesa. 

Le applicazioni di prossima 
generazione includono 
i robot collaborativi o "cobot", 
i droni anticollisione, la realtà 
aumentata, i veicoli autonomi, 
la sorveglianza automatica 
e la diagnostica medica. 


reVISION consente di giungere 
rapidamente alla realizzazione 
di sistemi di visione più 
sensibili, con prestazioni 
in termini di immagini/ 
secondo/watt anche 6 volte 
superiori nell'inferenza per 
l'apprendimento automatico, 
con un rapporto fotogrammi/ 
secondo/watt 40 volte migliore 
nell'elaborazione per la visione 
artificiale e con un 1/5 della 
latenza rispetto alle GPU delLa 
concorrenza e ai SoC tipici. 

Gli sviluppatori con competenze 
limitate nell'hardware possono 
usare il flusso di sviluppo 
C/C++/0penCL con ambienti 
standard e librerie come 
Caffè e OpenCV per sviluppare 
applicazioni dedicate 
di visione su un singolo SoC 
o MPSoC Zynq®. 

Sfruttando i vantaggi unici 
della ri co n fi g u ra bi Lità 


e della connettività any-to-any, 
gli sviluppatori possono usare 

10 stack reVISION 

per sviluppare rapidamente 
e introdurre aggiornamenti. 

La ri co n fi g u ra b i li tà è critica 
per i sistemi di visione 
inteLligenti "a prova di futuro" 
come le reti neurali, dato 
che gli algoritmi, le tecnologie 
di sensore e gli standard 
di interfaccia continuano 
ad evolversi a un ritmo 
accelerato. 

Lo stack reVISION include 
un'ampia gamma di risorse 
per lo sviluppo di piattaforme, 
algoritmi e applicazioni quali 

11 supporto alle reti neurali 
più popolari fra cui AlexNet, 
GoogLeNet, SqueezeNet, SSD 
e FCN. Inoltre, fornisce 
elementi di libreria 

che comprendono le 
implementazioni pre-definite 


e ottimizzate degli strati 
di rete CNN, richieste 
per costruire reti neurali 
personalizzate (DNN/CNN). 

Gli elementi di apprendimento 
automatico sono completati 
da un ampio insieme di 
funzioni OpenCV pronte 
per l'accelerazione e per 
l'elaborazione con visione 
artificiale. Per lo sviluppo a 
livello di applicazione, Xilinx 
supporta ambienti standard 
che includono Caffè per 
l'apprendimento automatico 
e OpenVX per la visione 
artificiale. reVISION include 
anche le piattaforme di 
sviluppo da parte di Xilinx 
e di fornitori terzi, e vari tipi 
di sensori. Sarà disponibile 
nel secondo trimestre 2017. 

Per saperne di più e per unirsi 
alla community reVISION 
visitate www.xitinx.com/revision 
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Plug In 

*1 prezzi si intendono iva esclusa e calcolati sul singolo pezzo - ordine minimo 2 pezzi 


CIRCUITI STAMPATI IN 24 ORE 



Nessuna limitazione sul numero dei fori, sul numero 
degli utensili (diametri) e sul tipo di scontornatura 
(anche tondeggiante). 

Isolamenti minimi 6 mils, foro minimo 0,2 mm 
senza sovrapprezzo. 

PREVENTIVO ANONIMO, GRATUITO ED IMMEDIATO 

con il nostro calcolatore online. 


24 ORE 01 CIRCUITI SONO GRATIS 

Produciamo circuiti stampati da 1 a 6 strati, 
su FR4 di altissima qualità Panasonic® e su Roger®, 
con solder e serigrafie per uno stampato di alta qualità 
o solo piste stagnate per un prototipo a basso costo. 


Prezzi a partire da* € 13.68 (doppia faccia 
foro metallizzato 75x75 mm) e da € 17.79 
(4 strati 75x75 mm) per FR4 Panasonic® 1.6mm 

comprensivi di attrezzatura e test elettrico. 


Millennium Dataware Srl 1 

Str. per Castelnuovo, snc 1 
15057 TORTONA (AL) 1 

rriD, 

seguici anche su G/mdsrl.it \j4VJ\l) , M DSRL i IT 


GARANTIAMO IL TEMPO 
DI CONSEGNA!^ 


















POWER 20-21 SETTEMBRE 2017 
FORTRONIC Reggio Emilia 


Due giornate nel cuore 
del polo tecnologico emiliano 

Una ricca agenda di sessioni 
multi-player, convegni plenari, 
workshop 

Un'area espositiva con le soluzioni 
dei maggiori player del mercato 

Networking dinner e incontri 


partecipazione gratuita 
previa registrazione 


powerfortronic.it 


Giunto alla 14 A edizione, il POWER FORTRONIC si rinnova 
completamente con un format accattivante che coniuga 
applicazioni, contenuti e soluzioni dedicate all'elettronica per 
l'alimentazione di dispositivi e apparati elettronici confermandosi 
il punto di incontro italiano per chi opera nel settore. 


APPLICAZIONI E TECNOLOGIE 


Inverter & driver 

IGBT, SJ-Mosfet and power modules 
Update on new technologiers Sic and GaN 
Packaging for high power 
Conversion topologies and architectures 
Control unit, algorithms and platforms 
Dedicated instrumentation 
new: Power supplies 


new: Energy Storage 
new: Wireless charging 
new: EV/HEV Electric-hybrid vehiclt 
new: Medicai & diagnostics 
new: Renewable energy 
new: Power management 
NEW:Thermal management 
new: Standard & norms 



















MOUSER 

ELCCTnONICS 


^ Contatta Mouser 


Guardate i prodotti PIÙ RECENTI 


Più prodotti nuovi in magazzino 
di ogni altro distributore. 


MOSFET 120V NChnl DuaJ Coo* PowerTrench MOS .. 
Mouser Pari #: 512-FDMT8001200C 
Mlr/sPart#: FDMT800120DC 
Lifecycle: New Produci 

Availabérty: 1 : $5.371 In Stock I 2.923 Can Ship Im. 






Battory Management l -4 Seres Li-lcn Battery Pack 
Mouser Part r. 595-BO40250BSMT-R1 I 

Mlr.'sParte: BQ40Z50RSMT-R1 
Lifecycle: New Product 

Avallabtfrty: 1 : $6.651 In Stock 12.163 Can Ship Im. 


Accelera)«on Sensor Oevetopnent Tools HfcAD MUR 

Mouser Parti: 81-SCA10H-001-112 

Mlr.sParti: SCA10H-D01-112 

Lifecycle: New Technology 

Availabikty: 1 : $94.111 In Stock 1104 Can Sniplmro 


Bkjetootn < 802. 15. i Oevetopment Toote efkjzbg 
M ouser Part r 634-SLWSTK6020A 
Mlr.-sParti. SLWSTK6020A 
Lifecycle: New Product 

AvallabUrty: 1: $06.991 In Stock | 78 Can Shp Imme... 


nfe/ 




Iti*" 


Dewelopment Boards & l 
Mouser Part r. 511 -ST> 
Mlr. s Parti: STM3214, 


Ordinate adesso su 

mouser.it 



MOUSER 

ELECTRONICS 


Mouser® e Mauser Electronics sono marchi di Mouser Electronics, Ine. negli Stati 
Uniti e/o in alt: P.issi. Tutti gli altri marchi sono di proprietà dei rispettivi titolari. 


Prodotti d’avanguardia per progetti innovativi™ 






